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EIIIlì» sta

Coll aiino corrente si compie un 
millennio della morte dello Car del
la Grande Moravia, Svntopluk

Secondo la leggenda, questo po
tente monarca slavo avrebbe finito 
i suoi giorni sotto il ruvido sajo 
dell' eremiti, ad espiazione dei pro
pri peccati, dei quali lo travagliava 
il rimorso. Grande era stato il pec
cato di Svatopluk in odio al pro
prio zio, lo Cai' Itastislav, al qua
le va riconosciuto il merito indimen
ticabile, di aver fatto venire gli apo
stoli slavi Cirillo e Metodio nell'Oc
cidente slavo.

Lo Czar Svatopluk sfogò po
scia terribilmente la propria ven
detta contro i tedeschi i quali ave
vano fatto languire noi carcere Ka- 
stislav e Metodio: egli spezzò le ca
tene della schiavitù con cui gli stra
nieri avevano tenuto avvinti gli op
pressi slavi, e fondò quel vasto do
minio slavo-occidentale che fu ia 
Gran Moravia, e del quale la memo
ria è tanto cara ad ogni slavo.

Se anche era stato grande il 
peccato dì Svàtopldk, nondimeno fu 
grande la sua benemerenza verso lo 
SlaviSmo allorché, tormentato dalla 
voce della coscienza e giunto all'apice 
dell'assoluto potere imporiale, egli 
volle continuare o condurre a com
pimento l’opera di Itastislav, degna 
d'iuiperituTa ricordanza.
/ In seguito alle insistenze di 
Svatopluk, accondiscese il romano 
pontefice Giovanili Vili ad ampliate 
la concessione fatta dal proprio 
predecessore Adriano 11 allo Car 
Rastisìav, trasformando in una for
male istituzione ecclesiastica la li
turgia slava.

La parola del romano Impera
tore d' Occidente a favore degli 
equi attributi di una -colta nazione 
slava si tradusse in atto, grazie allo 
indefesse premure dei due santi a- 
postoli slavi, durante il regno dello 
Car Svatopluk.

I Patriarchi dell’ impero roma
no orientale ed occidentale hanno 
impartita la loro sanzione all’opera 
di coltura siava nel grande impe
ro moravo, e si tu precisamente 
a richiesta di Svatopluk. che Gio
vanni VII! elevò nell' 874 dell .-ra 
cristiana, il santo apostolo slavo 
Metodio alla dignità di metropo
lita. Per tal modo, il dominio di 
Svatopluk ottenne anche in linea 
ecclesiastica la agognata indipen
denza, avendo una propria sede 
metropolitana, che era immedia
tamente sottoposta a Romani Anzi, 
Giovanni Vili divenne, in progresso 
di tempo; il più zelante difensore 
della importantissima mctropolia mo
lava, la quale prometteva di ac
cogliere nel proprio grembo tatto il 
vasto mondo slavo, molto più, che 
nell’ 880 Giovanni Vili, mediante 
ùna. Bolla, diretta a Svatopluk, non 
soltanto confermava il santo apostolo 
degli Stavi nella dignità, di metro 
polita, ma jezi audio estendeva la di 
lai-‘gidrisdletonè atttutto'1 il clero 
slavò e latino nell’ imparò di Švato-

S, approvando inoltre nuovamente, 
arma, solenne, V uso della lingua 
v eteromio veni ca nel servizio divino.
In questa solerine sanzione della 

chiesa slava da parte di Roma e di 
Costantinopoli, /durante ‘ un' epoca in 
ouL non era avvenuto ancora lo spi-, 
ama, ribe,'- molto -più tardi, dipen
dentemente dalle crociato, occasionò 
la^ivìfeione dellà Chiesa in orientale, 
éd oóciJentale, — in questa solenne 
sanzione, diciamo, si riscontra il ri- 
‘txmoéoirnento -dello SlaviSmo quale un 
'éutórilèBSÒ di pop'óli'C'heriossedévano

tura proprie, pd etano parificati ai , 
jda part©.

deite «optarne Mtoritèi wtaetaftiph©.

e politiche, cioè dall* imperatore bi
zantino e dal Patriarca di Costanti
nopoli, come pure dal romano Pon
tefice.

Il grande impero moravo dei Moj- 
miridi era il campo in cui oserci- 
tavasi l’apostolato dell’idea e della 
cultura slava ad opera del metro
polita Metodio e dei suoi discepoli.

In linea politica, lo Car Sva
topluk era stato il fondatore d’un 
impero slavo, di cui l’importanza 
nella storia universale viene carat
terizzata dal celebre istoriogralo 
slavo, Palacky, colle seguenti parole:

„In mezzo alla vasta zona slava 
incominciò, colla coopcrazione di 
Rastisìav e di Svatopluk, a formar
si un nucleo, del quale il felice pro
speramento prometteva, col progre
dire del tempo, un grandioso svi
luppo di cristiana, cd in pari tem
po nazionale coltura- Il favore che 
tale nucleo slavo dovea godere 
tanto da parte di Roma .che di Co
stantinopoli. gli garantiva uno scon
finato successo. Obbedendo ad inter
ni ed esterni impulsi, tutte lo schiat
te slave si sarebbero, un po’ alla 
volta unite a questo nucleo e ne 
avrebbero adottato, se anche non 
nuove costituzioni politiche, pure in 
ogni caso la nuova coltura europea 
od anche nazionale, nonché le arti 
e le industrie, tna prima d’ogni al- 
-tra cosa f unita della lingua, della
scrittura c della letteratura.

Nella stessa guisa come nell'Oc-
(ideate, sotto l'inlliienza di Roma si 
era sviluppata la monarchia dei 
Franchi, parimenti avrebbe dovuto 
sorgere nell'Oriente, non senza clic 
vi influisse lo spirito bizantino, un 
grande impero slavo, e l’Europa O- 
rientalc avrebbe assunto giù da un 
millennio un aspetto tutt’atfatto di
verso da quello che in realtà si ri
scontra u

Violenti vicende politiche de
terminarono la caduta dell'impero 
dei Mojmiridi : i successori di questi 
ultimi, i Premyslidi in Boemia, furo
no impediti di continuare l'opera di 
Rastisìav e di Svatopluk. eđ i per
seguitati seguaci di Metodio dovet
tero fuggirsene verso l'Oriente ed il 
Mezzogiorno, dove la chiesa slava 
fu fondata presso i Croati e i Serbi.

- Secondo la nota leggenda, lo 
Car Svatopluk. nel presentimento 
degli avvenimenti che dovevano 
svolgersi in un prossimo avvenire, 
avrebbe raccomandato ai propri figli 
la concordia: ma i figli non segui
rono il consiglio del padre, il quale 
pur esso in passato aveva turbato 
ìa concordia nella casa dei Mojmi- 
ridi colla propria fellonia contro
Rastisìav.

Già allora cominciò a serpeg
giare la discordia tra gli Slavi, e 
l'impero moravo venne diviso.

Nel momento in cui lo SlaviSmo — 
grazio al proprio riconoscimento 
tanto da parte dell’ Oriente che del- 
1’Occidente, quale nazione di coltura 
con ufficio divino in lingua slava,- con 
scrittura e letteratura propria, — si ac
cingeva a prendere un alto posto 

. nella storia del mondo, il demone del
la di8oordia ebbe a distruggere 1’ o- 
pera dei santi apostoli slavi Cirillo 
e Metodio come pure ad annientare 
l’impero degli Car Rastisìav e Svato
pluk. La sorte di questi due grandi 
monarchi slavi equivale-ad. una tra
gedia anche per quel che riguardala
lóro stessa opera.

Giunto al declinare della pro
pria vita, lo Car Svatopluk si è 
pentito della discordia che pesava 
quale una maledizione sulla di
nastia, dei Mojmiridi, ad in questo' 
anno -iri , cui ricorre il millennio del
la sua morta conviene che anche gli 
Stavi si pantano dèlia discordia che' 
sin dal tèmpo dell’impero moravo

’ pofea come un anatema sopra dì essi. 
/Altriménti saranno condannati a lot- 
qtaee in. eterno per 3a-: propria est
sten«a.

UH NUOVO LIBRO
sulla Russia.

della Gèrtnanis, della Francia, deH* Inghi-i 
terra e che so io ? Non parlo dal ponto di 
vida geografico, storico; certo sono a noi 
noti i confini della Russia, là sna estensio
ne, la cifra della sna popolazione, e, cosi 
aH'ingrosso, l’organamento politico Ma lo 
stato sociale della Rosala ci è qaasi com
pletamente sconosciuto. Della sua coltura, 
della sna civiltà che cosa ne sappiamo ? 
Abbiamo nn'idea esatta del nihilismo ? Che 
rappresentano veramente nella vita russa 
quelle correnti d'idee che si chiamano sla
vofilismo, panslavismo, antisemitismo? E an
che delle forme di governo abbiamo proprio 
un'idea esatta? E la splendida letteratura 
russa ci curiamo di Conoscerla? Air infuori 
di qualche romanzo di Tolstoj, di Turgenew 
e di Dostojevskij. della letteratura russa po
co ci è noto PuSkin, Gogol,Lermontov, Ne- 
krasov, Majkov, Gonòarov, Pisemskij li cono
sciamo appena per sentito dire. Rnbinstein ci 
è noto, ma non ci sono noti, o assai poco, 
Glinka, (’ajkovskij, ijjerov e tanti altri. In 
verità, le cognizioni che noi abbiamo, dellp 
Russia sono scucite, frammentarie, stracci di 
azznrro tra la nuvolaglia che ci nasconde il 
resto, o adatto erronee. Quel po' che sap
piamo della Russia ci viene di seconda ma
no dai Francesi»

Il Carletti confessa con onesta fran
chezza ch'egli stesso, prima di essere en
trato in Russia e di averla studiata, avea po
ca conoscenza delle cose rosse e un buon 
dato di ciarpami rettorie!, epperò male gia- 
dicava quel grande paese. «Io flgnravaml la 
Russia — egli serve — come un paese ap
pena ascilo dalla barbarie, eoo una civiltà 
affatto superficiale, come a dire nna patina, 
una vernice, presa a prestito dai popoli oc
cidentali ; che a raschiare il rosso avrei tro
vat j sotto con il cosacco, ma il prodotto di 
varie razze decadate e non ancora svilup-. 
pate. La Russia per me era ancora il paese 
degli Sciti, con un po' d’alluminatura bizan
tina, con un certo spolvero di coltnra occi
dentale; in conclusione nn paese che ha an
cora molto da camminare per raggiungere 
noi vecchi popoli occidentali, eredi più o 
meno diretti di Atene e di Roma. — Rico
nobbi poi che le mie idee della Russia era
no in gran parte, errate: dove credeva di 
far conoscenza colla barbarie, trovai genti
lezza di costami, amore e aspirazioni verso 
le più alte idealità amane, collant non su
perficiale, ma larga e profonda ; raschiai il 
rnsso delle alte classi e lo trovai 1' uomo 
più colto, più affabile, più innamorato di 
progresso e di civiltà; raschiai il russo de
gli strati sociali meno elevati-, e sotto la 
ruvida scorza del mitétk trovai non il bar
baro scita. ma l'uomo onesto e caritate
vole del Vangelo ; certo avvisai qua e là 
lacune, rinvenni difetti, ma lacune e difetti 
facilmente spiegabili, quando s: discorrano le 
vicende storiche del popolo russo, o si pon
ga mente alle condizioni di clima, di snolo 
e via dicendo — Allora giudicai la Russia 
con perfetta serenità d'animo e con intellet
to d'amore; ebbi rimorso dell'erroneità o ìue- 
satezza delle mie idee, e provai un certo 
senso di scoramento, pensando quanto spes
so fallaci siano i giudizi che si emettono su 
questo o su quel popolo, prima di averlo a 
fondo conosciuto, prima di esserci vissuto 
iu mezzo, interpretando la storia a modo 
Dostro, trascurando le cognizioni «truche, 
climatolngicbe e fisiche, aggiungendo piena 
fede a quelli che fanno mestiere di viaggiar 
e metter giù snlla carta le loro impressioni* 
i quali sono la più parte studiosi dell’ effet
to, della frase, del ricamo e non della veri
tà; fanno, come Hegel, l'idea principio del
l'essere e del conoscere, poiché non sono 
capaci di spogliarsi dei loro preconcetti e 
pregiudizi, e procacciano di tirar i fatti ad 
adattarsi a questi, la realità all’idea, i feno
meni alla tesi, più spesso solleciti di lusin
gar l’orgoglio nazionale che di dir ciò che 
è; aventi ocelli di lince per cih che è Infe
riore alla gloria paesana, ma occhi di raol- 
Insco per tntto ciò che è superiore ».

E dopo aver notato tutto ciò, il Carletti 
ha compreso quanto fosse utile e interes
sante studiare an popolo che ha già allar
gato il suo dominio sovra tanta distesa di 
terra quanta appena le aquile romane pote
rono cingere colloro volo audace. «Si dia 
nn’occhiata — egli esclama — alle carte 
geografiche ; nna ' settima parte del nostro 
globo è in mano ai ftuasi. Ferrovie arditia- 
alme già ai allungano comp enormi tentacoli 
verao paesi di cui Marco Polo favoleggiò ; 
8000 verste dì ferrovia riallaccefanno, tra 
non molti anni, la santa città di Mosca e 
la civiltà europea 'all’orientale. Vladivostok, 
attraverso le steppe nevose e 1 fiumi ghiac
ciati della Siberia; dai mari polari,a, Paci
fico, vaticinato Mediterraneo dejromanità fu- 

• tura, dal Bàltico al Xà*- nero. , navigato un 
di dalle superbe galee 4> Genova e ai Ve
nezia, il vessillo rnsso disegna al vento 1 
suoi tre colori ; setto le brupe del nord, 

•sotto raziurro cifelo del ’ meziodi. il nome 
del bianco Car echeggia coraq: il homo di 
an fiume e dt un padre,' — Nun rarrà egli 
la-pena d! mere studiato quest'impero im- 
-meteo/popolato dà tazte'giavjìnl,'vigorose; 
eàe hanno' .poca storia' tea grnude ’avvenire, 
òhe bàùeo sòarse tridlzlonf ma ^superbi i- 
deali, che firn raggiunsero ' ancora *11 massi- 
mò de) loto sviluppò é dèlta lóro potenza, 
che petootto dire collTspirito’poeta,Giovai« ' 
Il Rotar; «Npt tappiamo altri

Tutto ciò che può lar dire l'ignoranza 
più crassa, tatto ciò cke può suggerire la 
malafede più raffinata, titto snl conto della 
Russia è stato detto e ripetuto fino alla sa
zietà, fino alla noja, fino alla nausea da 
coloro che — siano d«si umili reporter», 
giornalisti brillanti o grevi publicisti — con 
maggiore o minore sussiego s'atteggiano ad 
illominatori della ,pnbbhca opinione in Eu
ropa, a vessi li fari dalla civiltà occidentale.

11 denigrare scioccamente o perfida
mente il grand? impero «lavo è ormai cosa 
abituale in Occidente: ne hanno tatto qaasi 
nna moda, nn vezzo, nn vanto. Le pubbli
cazioni snlla Russia si seguano quindi spa
ventosamente rassomigliami, uniformi, mono
tone : articoli di giornali, opuscoli o grossj 
volumi, Bonn di solito, meno poche lodevoli 
eccezioni, torbidi beveroni, ora insipidi ora 
piccanti, preparati a furia ili frottole e di 
corbellerie, di accuse e di calunnie, che certi 
„illustratori" di paesi e di popoli fanno in- i 
gollare ai molti imbecilli, ai molti ingenui, 1 
ai molti creduloni sparsi sulla faccia della 
terra.

Come avviene ciò ? Come spiegarsi tanta I 
ignoranza da una parte e tanta malafede , 
dall' altra ?

Udo scrittore tedesco, F. Meyer von 
Waldeck, rivolse una volta tali domande ai : 
snoi compatrioti, volendo sapere il perché 
di tante inesattezze, di tante fole, di tante - 
malignità snlla Russia diffuse iu Germania I 
dalla stampa partigiana e dai poco coscien
ziosi compilatori di libri. Wie «è/ da» tniiglirh [ 
— egli chiedeva — irie irt das denlcbar bei 
dei viflgeriihmten de.ttlsdten Qrundlichkett und f 
Oeu’insrnluijìigìieit;' E alludendo al rigidi, stol
li pregiudizi) nutriti in Germania sol conto ( 
della Russia, rispondeva con tristezza e con » 
rossore: .4« Ras.daiuL< (drente vertutili die 
detti sebe Oriii'đlirhkeil unti Getvtssenha/liabeil ' 
ilir Haupt.

Ciò che il Meyer von Waldeck direva 
dei suoi connazionali dieci anni fa nella ' 
prefazione alla sua òpera RiHsland-Einrirh- 
lungen, Sitten und Gebriinche, può dirsi in 
generale ancor oggi non Rolo di essi, ma i 
dei Te.lesc.bi dell'Austria, dei Magiari, degli ' 
Inglesi e degli Italiani. 1 loro giornalisti e ' 
pubblicisti possono scrivere Sodamente. e9at- ; 
tamente, coscienziosamente sn qualunque po- . 
polo, sn qualunque paese sia questo pure io j 
Zululand o la Patagonia ; ma giunti al con- ' 
fine della Russia, e-ssi si velano il capo, e 
chiudono gli occhi alla verità, e in ciò che 
scrivono sulla Russia, v'è di tutto fuorché 
sodezza, esattezza, coscienziosità

E' una regola che non tutti sognono, 
negli ultimi anni specialmente si ebbero a 
notare non molte, ma lodevolissime ecce- ‘ 
zioni. La Russia, come tutti i grandi calun
niati, ha il privilegio di poter riguardare 
sereua, impassibile l'opera dei lilipnziani suoi 
detrattori: quel grande galantuomo che è il 
tempo fa meglio di nessun altro le sne ven
dette, e la riabilita dinanzi agli occhi di 
coloro che si stancano e si consumano cie
camente, inutilmente a denigrarla '

Fra i popoli occidentali, usi . a dirne di 1 
ogni colore snlla Russia, Rorge di quando 
in quando taluno clic, sincero ed onesto, prova 
il bisogno di insorgere risolutamente contro 
quella stolida mania di denigrazione — di 
dire la verità, la pura e semplice verità, là 
dove non si udivano che menzogne, di far i 
adire una parola seria e ragionevole là dove 1 
non si faceva altro che ripetere le più so- ' 
tenni corbellerie.

Che cosa, p. es., non si è scritto e non i 
si scrive in Italia sulla Russia? Ebbene, 
fioche in Italia, fra tanti ignoranti e tana- I 
tici detruttori, si è trovato finalmente un i 
galantuomo che si è presa la cura di stu- | 
diare seriamente il grande impero Riavo ed 
ora offre ai compatrioti i risaltati dei sani 
studi in no libro che va annoverato, senza ( 
esagerazioni, nel numero delle più belle e 
pregevoli opere paólicat? negli ultimi anni 
sulla Russia In Europa..

Questo galantnom9 4 il signor Tommaso 
Carletti, segretario della legazione italiana a 
Pietroburgo, e il 'suo libro è no grosso vo
larne di 500 pagine recante il titolo Li 
Buttia (onientporanea, edito dai fratelli Tre- 
vee di Milano.

Il signor Carletti t>oò dire opti orgoglio 
di avere riempito col suo libro nna lacuna 
e di avere recato an tributo non lieve allà 
coltura del ano paese, dove la Russia è co
si poco conosciuta e tosi male Radicata. .

L'antore della Rustia cvhieinporanea de
plora le false tradizioni e gli assordì pre
giudizi che intorno all’impero degli Car do
minano fra i suoi compatrioti, ai più del 
quali parlando della Rotaia al presenta la 
immagine della Rnssia anteriore a Pietro 
li Grande,-la Rnssia di Alessio "Mihajlo-- 
vić, la Russia dpi secolo ^Vllnnon la Rna» j^Xf^tedro I^jij'^de1 «mol©

Anche io Italia — è varo — ci sono.cf 
: darli Individui che eofiósaoao le cose rn».'/ 
i firn «Ma -r osserva II OarleUi — le'ciani 

: dotto, le elessi em'ddfitto dirigerti, hanno,'
■ dà fiOl Bn oauceite cetl (Maro, -àtoV pieno 
> Italia Ruffe' tette lWàrMto»u ta’ hMBo 
• -R>il-qciju,i e. i no* : •

hanno'fatto, taóà'enl ntìi'iWfitrfiSs^ch« eòi' 
faremo» — la «ni missionò, nella qtoria ha 
pertanto? tutta la grasdexxit è la thàèstà del. 
l'Ignoto ?

E il'Càrlettl sladlò là jEnsala — la stu
diò per più anni, coti vivo .interesse ed fi- 
more. Lq: Russia contemporanea è il frutto,
10 dice egli stesso, di nn soggiorno di circa
quattro anni in'Russia e di no amoroso stu
dio delle cose rosse. Il ano non è uno. di 
quei brillanti ma moti librl di ricordi, di 
note, depressioni di viaggio, ma nn com
plesso di stadi seri e coscienziosi. Il Carletti 
non ha volato cogliere i lati più pittoreschi 
e originali della Rasaia; egli pi & soffermato 
a indagare più che la materialità dalla vita, 
le correnti ideili che agitano il. popolo rns- 
so- «Oggi — àgli osserva— conoscere nn 
paese non significa pocamente e semplice
mente ammirare ciò che v’ha di pittoresco 
nel costarne nazionale,' ciò che v’ha, di ti
pico nella danza o di càraUeristico nelle 
canzoni del popolo; oggi pòi* conoscere nn/ 
popolo è mestieri indagate l’intimità del cae 
ratiere, le aspirazioni che lo agitano, le cor
renti ideali che lo traversano, alio scopo di 
determinare, con quella maggiore approssi
mazione che sia possibile» la saa azione nel
la storia che si ha àncora da scrivere, la 
ansi funzipne neU’umanità che ha ancora da 
venire», ,

Sodo poche parole, ma che mostrano a 
sufficienza la serietà d’jntendimenti con cui
11 giovaoe diplomatico italiano ai è' accinto 
fi studiare rimpòro rosso ; e di tale serietà 
d'intendimenti, reeapo l’impronta tatti i dieci 
cfipjtoli ; di cui si cqmnppe. La. Russia con- 
temporànéa, è di cu oghnno meriterebbe nn 
esame a parte.

Split (Spalato), apnta'i,,,..
„ . / À Ifarski.A

(A proposito di aloune considerazioni.*)

In nno degli ultimi nujneri del nostro 
giornale abbiamo osservato: „Pare che il 
Governo verso la fine della scorsa sessione 
della Dieta istriana di Perenno abbia fatto 
comprendere ai deputati, formanti ancora la 
maggioranza nell aula di S. Francesco, di 
dover asMnmere per l'aweaire un altro con
tegno di fronte ai deputati slavi della Dieta 
e di fronte ai 170.0CK) croati-sloveni dellT- 
stria; e ciò non certo pej* amore verso gli 
Slavi, ma perchè cosi lo esigono de attuali 
circostanze.1*

A queste parole troviamo opportuno 
d’aggiungere oggi le seguenti: Sembra che 
una buona .parte della maggioranza, di cui 
sopra, abbia accettato il consiglio dèh Go
verno, come e’eruisce, se non aa altro, dal 
fatto ebe le petizioni, presentate in lingua 
croato-slovena verso la fine della scorsa ses
sione vennero accettate.

Senonóhè questa sola cosi insignificante 
„concessione11 bastò ad alcuni poco liberali 
membri della prefata maggioranza e ad al
cuni periodici, ohe non anumo nulla di me
glio onc di seminar zizzania tra Italiani e 
Slavi, por accusare la maggioranza stessa 
del crimine di lesa patria italiana al di qna 
dell'Adria.

Da qui le dimissioni dei deputati ita
liani Costantini e Fragiacomo ; da qui il 
teatrale disdegno d* nn periodico di Pola, 
redatto ed inspirato da rinnegati — da 
quoi rinnegati, cioè, che sistemuioamente 
s'oppongono a qualsiasi accordo tra i due 
elementi del paese; e ciò perchè nel semi
nar zizzania trovano il proprio tornaconto.

A questi pochi membri della maggio
ranza e a questi rinnegati, ,L' Istria" di 
•Parenzo — l’organo ufficioso della' maggio
ranza Btessa e quindi dell’intero partito i- 
taliano della provincia — ebbe a risponde
re tempo fa per/le rime con due articoli, 
che riteniamo opportuno di riprodurre — 
sebben nn po' ?tardi — se non per altro 
per far vedere ai nostri lettori che par nna 
buona parte dei meglio pensanti patrioti 
italiani dell’Istria sono in procinto — se 
per forca, o per amore, poco importa d in
dagare — di spianare la via ad nn modus ri
vendi tra italiani e'slatfi della provincia, 
non curandosi punto del cicalecci di certa 
stampa la quale non ha nulla da perdere 
nè da guadagnare.

Eooo quanto scrive in proposito il suc
citato giornale del 10 p. p. sotto . il titolo 
Consideraztoni sulla poetata sessione distale:

„Ora ohe abiamo esaurito la pubblica
zione dei protocolli delle sedute dietàli, 
crediamo opportuno di passare a qualche 
considerazione.

.E prima di tutto ci si affaocia spon
taneo, per quanto spinoso, il qusrito del 
nuovo atteggiamento ptesó dàlia minoranza 
distale, sia nei rapporti ohi Governo, sia 
in quelli colla Presidenza — rapporti ohe 
furono già daOà stampa commentati e giu
dicati'. ■’

.Prendendo fnriglio,dà) 'feUo, .che sn 
deputato (11 prof. Kaadić) della minoranza, 
fa tratto dinanzi ài Tribunali per rispondere 
di offese scopiNfa contro nna persona ino»



„IL,PENSIERO SLÀVQ“

del R.ooi discorsi tenuti nella penultima ses- 
■HflM^dM&ie, quando, invece, la legge ac
corda l'Immunità, per siffatti diaconi, la mi
noranza Ìnfera al è determinata di aatenerai, 
quasi aiatto, dal pren^gfpasjte f^,sia 
in ina favella
Piale, limitandoli pnr 
a fare delle interpelli 
mozioni, delle emend4| 
dine del giorno eoe.

aXXta1M|K 'discnam^è 
tttnteNMmplfceàMVte

„La mossa, convie

alla minoranza è tolto persino il 
‘parlqH' iv Dièta'dal 'momento t 
argomentazióni e i addi discorsi 
Valotatl'é icnografi ti, è’ dal' mo

tjnzuto valesse ad"assodare nel Governo la 
'sSpùoslzfone.'ch'd la minonnsa si trovi del 
tono Sopraffatta, angariata e sminuita nei 
suoi natanti e legittimi.diritti, dalla prepo* * 
tento maggioranza. Edzin vero — si dice 
— se il discono tenuto in sano alla Dieta 
da qnel siffatto deputavi,"'è ripórtelo da nn 
'gibrnàlsrfoesé’dito Compreso'neFResocon ti 
stenografici della Camera^ naturalmente con* 
tre l| deputato' stésso nùnsàròbbe stato luogo 
a pròeednrà penile ‘dinanzi zi Tribunali. Ed 
ewo — di' tohtlnua ’ad' argomentare — che 
Alla minoranza è , tolto penino il diritto di—mi.; ' >-« |# gae

uòn sono
, _ (. momento che

il deputato uòn trovi alcuna garanzia co- 
stihizionalb per la fina immunità. Ni basta 
questi-ad ogni proposta, ad ogni mozione, 
ad ogni émenda,'àd ógnl Interpellanza ecc. 
'fitta 1u lingua slava da duo del deputiti 
siivi . sf pretende e "si esige la 'traduzione 
Iti,lidi subito dapre&s'o, sé si Vuole che 
Tintèrpellanza,' l'emenda ecc. abbiano un trat- 
tamentó fco^tltoilonale. Da tutto ciò — si 
cenéhlnda —"là minoranza Si Uova in uno 
Stato d'inferiórtU (ile di ritnpeùo alla mag- 
gìoranxi,' dà'ritacite pter lei uba veraironia 
ì'eserciziO di Ogni diritto éostituzlonale in 
sébo alia Dieta.

„Achf noti conosca le condizioni nostre 
di fatto,16 giudica le Cose alla stregua delle 
teorie astratte, codesti ragionamenti, ed al
tri simili, più 0 menti calzanti, detti e ripe- 
fatì ì sazietà, & inéési In tutte le salse, fini* 

' Ocoào' èohùmpfésslonare, particolarmente le 
aitò ’sferé governativi, appo le quali la mi- 
boranai in tifiti i mòdi, possibili ed impoa- 
zrtil,,'si’Wribattà1 Segoehdo, qultidi, l'an
dazzo interno della Monarchia, e l'anfana* 
mento dintorno costante delle popolazioni 
Biavi,'In 'giebbralte, tendenti a rivendicare 
per 'sé '.Ma' 'parte’ tbftplćita al'Governo, sic
come risultato '41i "nò dirittò spettante ad 
Ùnà rafci'i, ètìe fri Tè ' varie’ pópolazioni au
striache, naper si' Il Magglof numero, non 
si stenterà a crederei che, ‘ifl codesto arra
battarsi dei nostri deputati slavi, essi tro
vino facilmente e copiòsàinenle delie allean
za, che noi non abbiamo, e capaci di eser
citare^ delle influenze^ e delle jirasaion» non^ i accettato ancora nn simile paragrafo per 
■sprezzabili. 1 “ ----- ...

„Tu^to -ciò era onjiortqtm di .premettere,
pur» minfì' wiref»af dplkoldoncdmioni arri-
OTMKa d?)DJab i4JUnflu la p°‘
slzione, nonché lé eventuali responsabilità 
di questi,-o di, quelli.

'„TI Tatto sta che il Governo, sia per 
levarsi à' addosso codesto martello della 
pàfte slava turbolenta ed esigente. sia per 
altfre -ragióni, che sarebbe superfluo e fur
ie''pericoloso di qtfi declinare, ha creduto 
di insisterà, chi alla minoranza venisse 
fatta'una posizione più larga, in confor
mità il tanto tartassato g 19 della legge 
fondàmetatalb dello Stato.

„A dir chiaramente, quando si fosse 
volato venire a qualche cosa di tollerabile 
per ambe le part-, sarebbe stato mestieri, 
a nostro modesto avviso, di avvicinare pri
ma le dne parti; cioè tanto la maggioranza

3Uanto 'la minoranza dietali, cercando cosi 
i risolvere in qualche modo l'arduo que

sito. Per quanto ne sappiamo noi, invecei, 
ciò non avvenne, e se pute la maggioranza 
restò sorpresa con qualche nuovo fatto com
piuto, nell’ atteggiamento della minoranza 
non ni scarne alcun prineijno di remissività 
u di resipiscenra. Certo si è, che così non 
si può andare innanzi, mentre in ciascuno 
degli italiani A sube ntrato il pieno convm 
cimento ohe verso la minoranza si A prò 
clivi di concessioni, solo perchè ella sa tutto 
osare (?) fino all’incredibile f?! E, si- dob
biamo giudicare dai fatti, presi in larghis
simo senso, cioè, anche fuori dal campo 
dietale, il giudizio non t?.i ci sembra punto 
arrischiato. Dunque le concessioni dovreb
bero tutte, e sempre, partire dalla maggio
ranza, mentre la minoranza si trincererebbe 
dentro le barriere della snn assoluta aitei - 
nativa : o tatto, o niente.

„Si capirà di leggeri, che nn tale con
tegno, anziché avvicinare le parti, nun fa 
altro che soavare nn profondo baratro fra 
l’nna e l'altra. E si badi bene, die codesta 
questione dell'uso delle bugne .n Dieta sarà 
sempre mpossibile di risolverla, quando, a 
base di qualsiasi trattativa, si volesse am
mettere il principio dell'eqniparazione com
pleta. La qnale impossibilità, poi, non sca
turisce già — come taluno forse vorrebbe 
fiar credere — dallo spirito deH’intolleran- 
za e prepotenza della parte italiana, ma dalle 
condizioni di fatto nostre; - tant’ è vero 
che, mentre ogni deputato della minoran
za conosce V italiano’) quasi nessuno della 
maggioranza, non escluso il Presidente della 
Dieta,' conosce lo slavo, ’l L' impuntigliarsi 
quindi, su codesto principio equivale pre
cisamente a pestar acqua nel mortaio; e tanto 
più inquantochè non è ad una ma a più lin
gue, *) che converrebbe applicarlo, facendo 
della Dieta, come abbiamo detto altre volte, 
la Torre di Babele.

„E già V opinione pubblica del paese 
si è scossa profondamente solo per aver 
avuto notizia, che il Presidente si era mes
so d'accordo colf imperiale Governo per 
trovare, come si direbbe, un modo di vi
vere in Dieta. Era naturale ohe il malcon
tento si riflettesse anche in seno alla mag
gioranza. malcontento ohe si esplicò -- è 
inutile celarlo — colle note dimissioni di 
deputati provinciali. Certo si è che il mo
dus rivendi escogitato sia pure a fin di 
bene, non ebbe altro risultato che quello.

■) Il deputato .Jt-nko almeno non lo con--«se. 
•) Qui „L'Istri*" tuentisoe sapendo di menti

re, dappoiché tanto il presidente quanto perlome
no 6 deputati della maggioranza conoscono abba
stanza bene il croato,

*) A dne soltanto: all1 italiana e alla croata.

di scontentare gli uni e di impuntigliare, 
sempre tiù glrvdtri. La minoranza, anzi, 
ebbe buono in inano per rilevare le aperte 
contradc^riénim'cui si tra caduti, e la i-

<1oànRà degli sforzi ohe zi doleva farò, quan- 
f nón fossero quelli di stabilire* te dotn- 
! • pleW^qtóparazrone.
", *,* ,8e(»on ohe la stéasa maggioranza 

jebbq A trovarsi in uno di' quei ami tre
mendi,da-rendere molto difficile la aoelta

fu abile, In *V“dè1-pertSo,-«ui appigliarsi. Prevalseti prin
cipio di'non reagire direttamente per non 
provocare maggiori guai, nella convinzione 
che di fropte all'accordo seguito a sua in
solenzà il silenzio non poteva snodar ap—

_ privazione o acquiescenza. Perchè la mag- . 
gioranza. per sé stessa, non ebbe parte al- 
cuna nelle trattative avviate per il modus 

~vivettdi/di cui sopra, nè approvò il fatto, 
qualunque esso sia E la interpellanza A- 
moroso informi.

„Ma qui sorse un nuovo quesito. A 
taluno non sembrò proprio e dignitoso che 
la maggioranza subisse, qualunque ella si 
fosse, una d-mfnuzione nelle prerogative, 
ed avrebbe preferito che ella sanoisse con 
una risoluzione energica e codificata co- 
desti diritti. In una parola, "si sarebbe vo
luto ohe al Regolamento interno della'Dieta 
fosse aggiunto un paragrafo dichiarante, 
òhe la lingua di pertrattazione degli affari 
sia esclusivamente 1* italiana.

„A prim'entro la risoluzione si presenta 
spiccia e decisiva Ma, riflettendoci meglio, 
anzicchè un vantaggio, potrebbe essere sta
ta fonte di forte disillusione; nè le condi
zioni nostre sono tali da permetterci il lus
sò di subirne d’avvantaggio, oltre a quelle 
che già abbiamo subito. A sostegno della 
risoluzione «adotta si citò pure, in un re
cente articolo del „Giovine Pensiero", una 
decisione della Corte di Giustizia in affari 
amministrativi. La quale decisione stabili
sce, che dalla espressione letterale del § 
19 non risulta una norma politica ohe pos
sa imporre ad un Comune di avere in tutte 
le disposizioni, nelle quali c* entra la que
stione della lingua, eguale riflesso a tutte 
le lingue usate nel Comune, ecc. Come si 
vede, qni trattasi di nn Comune e non di 
una Dieta — cosa ben diversa In nn se
condo luogo la detta decisione della Corte 
di Giustizia non è che una tesi d’un va- 
Jore del tutto Subordinato e non applicabile 
ài oaso nostro Tant’è vero che quella tesi 
non venne ancora codificata con autorità 
e valore assoluto di legge.

.Sta. invece, il fatto, che fn nessun , 
Regolamento interno di tutte le Diete deila 
Monarchia — meno quello della Galizia 
e dello stesso Consiglio dell'Impero venne

! approvazione sovrana, a 
ad ottenere la conforma

l’esclusività d’una sola lingua di pertratta
zione degli affari.

„Ma noi citeremo, invece, uu altro 
fatto più calzante della tesi su citata. Poi- 
oh'è nelle.Dieta della Dalmazia s'era stabi
lita e consolidata la maggioranza croata, 
questa deciso di inserire appunto nel suo 
Regolamento nn § del tenore su detto, col 
divariò Che in luogo dell' taliana, era sta
bilita come esclusiva la lingua croata. La 
relativa mozione fu pertrattata nella ses 
sione del 1883; ma. appena accolta, il Com
missarici governativo, tra gridi di protesta 
doila maggioranza croata, lesse un decreto 
col quale, per ordine del Ministero, veniva 
chiusa la Dieta. Il decreto, anzi la presi
diale. porta la data del 20 luglio I8H3 N. 
1880 E in Dieta, conseguentemente le cose 
rimasero ut unte

„Come si vedo, la maggioranza nostra 
non poteva esporsi con cuor leggero ad 
una risoluzione consimile. Diremo di più, 
che, mentre coll' interpellanza Amoroso si 
assoda il diritto(?l della maggioranza.quando 
lo si volesse codificati!, e non se ne avesse 

verrebbe e ipso 
le, diritto della 

minoranza. Come stanno fin qui le cose, 
voglia o no, la lingua degli ntfari in Dieta 
è sempre ed esclusivamente l'italiana, por 
riconoscimento espresso dell* imperiale Go
verno *'■; non fràuca dnnque a questi chiari 
di lnna, di spingere le esigenze oltre il li
mite del Conveniente, per non veder forse 
sciupata una posizione che sta ancora a 
nostro vantaggio.

„Ecco perchè abbiamo detto, che la 
maggioranza, messa fra l'uscio ed il muro, 
credette, nell’interesse del paese e del par
tito. di non reagire in altro modo Trovan
dosi d'altronde sull’ ultimo scorcio del pe
riodo legislativo, non volle pregiudicar co
munque l'avvenire. Vuol dire che la pros
sima Dieta, eleggibile alla più lunga nel 
1895, deciderà poi sul da farsi ; alla pre
sente bastava di restar ferma al suo diritto, 
senza essere venuta mai dal canto proprio, 
a concessioni compromettenti il principio 
nazionale. “

Lo stesso periodico nel suo numero del 
17 pross. pass continua a scrivere in pro
posito sotto il titolo Ancora sulla passata 
sessione dietale :

„L'ultimo nostro articolo, sul presente ar
gomento, fa tutto assorbito dalla spinosis
sima questione delle lingue; nè d'altro po
temmo intrattenerci, p«r non riuscir sover
chiamente lunghi e noiosi. E' naturale che
10 quella, come in tutte le questioni di na
tura etnica e politica, vari sieno i criteri 
e le proposte di indirizzi da seguire, e che 
si risolvono, per alcuoi, di tutto usare, per 
altri, di pigliar tempo e col tempo consi
glio. Quindi difficilissima la soluzione, spe
cie da parte di quelli che teueodo In mano
11 potere — ai noti bene I — sì sentono 
gravati da UDa grandissima responsabilità, 
di fronte al Governo come di fronte al 
paese.

„Noi, certo, non saremo tacciati di so
verchia tenerezza verso- la parte avversa
ria; tatto il nostro passato ci è garante 
dell'ardóre col quale abbiamo sempre com
battuto i conati e le pretese di quelli che 
vorrebbero offuscata (?) e magariddio elimi
nata (?) la nostra storica individualità. Ma 
d'altro canto non pouiamo celarci, come 
malauguratameute l'avevamo preveduto, che 
i tempi e le circostanze volgono tempre 

—TTST troppo !

più tristi, cosi da affidarci ben poco sni 
miglioramenti di condizioni nell’avvenire 
* „E' triste quello che diciamo, e forse
oscuro, per la penosa necessità di restrin
gere gran par» del pensiero/ mìì' : d'altro) 
canto noù ci sentiamo capaci di pàscere fl 
paese di 'speranze e di illasioni, ohe u<A 
non abbiamo, Oonverrà quindi di stare pre
parati al peggio tenendo ben stretto il: 
fascio, per non procacciarci, con più' forti 
disastri, maggiori disillusioni. La dichiara- 
razioue fatta daL Governu alla Dieta per 
bocca del Comhrisaario governativo non la
scia alcun dubbio sugli intendimenti . del 
'Governo eteeao'. Altro che sego ire ^) le tesi 
della suprema Corte di Giustizia, le cui de
cisioni, se si Seguono, uon certo si rasso
migliano 1 Che se il Governo ebbe nel 
1883 dei riguardi per 3 o 4 deputati italia
ni della Dieta di Žara, perchè non De avrà 
altrettanti per I nov« dopatati croato-slove
ni della Dieta di Paranze? Il diritto del
la maggioranza è bello e buono, ma non 
assoluto, q(laido può essere sopraffatto dal
la Torza. Di'quale 'avviso sia, del resto, in 
proposito, il Governo, l'abbiamo visto dì so
pra Dnnque che giova di affrontare quello 
che la sana ragione suggerisce non prati
co, con pericolo di incorrere ■ in peggio ? A 
noi sembra, in nua parola, che non sia que
sto il tempo delle subite decisioni, e dei 
precipitati cingigli ; chè ogni passo mal 
messo potrebbe apportare delle irreparabili 
iatture.

„Sgravatici da questo incubo, che ci pe
sava sui petto, e gettato l’occhio sull'intera 
passata sessione dietale, dubbiamo dopo 
tutto, riconoscere, che pur ci furono dei fe
lici punti ili contatto, fra la maggioranza o 
la minoranza dietali. La dichiarazione del 
leader *) della minoranza, di non voler con
fondere la politica nelle questioni riflettenti 
l'interesse materiale del paese, ha pure un 
qaalche significato, a cni conviene concede
re una benevola interpretazione. Tanto è 
vero che ci furono io Dieta delle occasioni 
felicemente propizie, nelle quali le due par 
tl scomparvero affatto, per fondersi concordi 

I ed unanimi io una s da. Le importanti ri- 
I soluzioni sul condono del restante debito 
‘ dell'esonero del "suolo, quelle sulla ferrovia,
I e le altre sui soccorsi da ripetersi dal Go- 
I verno in sollievo della pericolante marina 
' mercantile — per tacere di altre di mino- 
' re importanza — furono discusse con tale 
I chiarezza, serenità e competenza da tutte 
I le parti delia Camera, da rimanerne dawe- 
I ro edificati, indipendentemente anche dalle
! votazioni unanimi rh<- ne sono Regnilo,
' „Dunque un pa<<o, e non piccolo, tu
I già fatto, almeno nel modo di intendersi in 
! talune determinate questioni. Ora resta da

risolverne delle alfre, e sono le più intrica- 
I te Egli è qni, precisamente, lo scoglio 
• maggiore, contro il quale vanoo ad urtare 

tante suscettività, certo molto apprezzabili.
’ D'altro canto bisógna pnr convenire che.
| ae si vuole ridonala la pace e la tranqnil-

lità al austro paese, non si possa, e .lall'n 
I ua « dall'altra parte, rimanere iuesorabd- 
I mente sul tirato, ma concedersi vicende voi- 
i mente qnel tanto che non sembri coiices- 
i sione coatta dall'ana, nè trionfo di prepo

tenza dall'altra parie — cose tutte e due 
! che, lungi dall'assodare nno stabile accordo, 
i non riuscirebbero che ad alimentare più 
! foschi rancori.
i «Ora a determinare il modo, la misura
I e la qualità degli accordi non è cosa facile, 
i nè noi intendiamo di metter lingna in pru- 
; posilo. D'altro lato, per vende a codesto, 

converrebbe possedere ogni garanzia elio 
il trattato, qc-ilunqne si fosse, tronchereb
be per sempre il rinnovarsi di ulteriori con
cessioni

i „Come si vde, noi abbiamo voluto at-
| frontare l'arduo tema con temperanza e.
| liberalità — non tanto per la persuasione 
| che abbiamo, quanto per mrrispondere a 

cprte voci che ci vennero * conoscenza, e 
a qualche articolo che leggemmo su qual- 

i die diario di parte s ava :) in conseguenza
| di alcuni risultati od accordi avvenuti nel

l'ultima sessione dietale.
.Dicemmo che a noi manchi ogni per

suasione, edotti dal fatto, che ad ogni piè 
; sospinto viene ricantato certo spurio i?) ed 
i insultante i?) dir,Ito di stato croato su que

sta terre, mentre certe alleanze coi più 
! arrabbiati fautori d'un radicale nuovo or- 
; dine politico-amministrativo non possono 

certamente affidarci sulla sincerità di certe 
| proposte di accordi. Per coi, ove s'inlen- 
j desse di venire dassenno ad lina qnalnnqiie 
i transazione, o meglio pacifica soluzione del

l'arduo quesito, converrebbe, anzi tutto, eli- 
i minare completamente i detti propositi.
I Stando cosi le cose, noi siamo intimamente 

persuasi che nessuno degli attuali uomini 
di sinistra della nostra Dieta si indurrebbe 

I di prestarsi allo scopo. Vorremmo sbagliar
ci, ma tant'è, di questo siamo convinti.

„Concludendo diremo, che cogli attuali 
deputati di sinistra ci '.ombra, più die dif
ficile, impossibile (?) l'stendersi, sopra fat
to per quelle ragioni c'?e at'oiamo qui da 
nltirao declinate. Tuttavia intervengono tal
volta nella vita dei popoli e delle nazioni 
delle necessità o delle contingenze che si 
impongono. Se beo si osserva, noi ci tro
viamo io udo stato che di giorno in gior
no si rende peggiore, per il malessere ge
nerale delle vane popolazioni della provin
cia nostra, seoza che alcuna ne tragga uno 
speciale vantaggio. Perchè non si cercherà 
— eliminando i modi violenti — di affia
tarsi una bella volta, e di rendere possibile 
una più onesta e civile convivenza ?“

•) Come Io ta l’organo dei rinnegati ch’e
sce a Pola.

•? Intendi iJ D.r M Laginja.
’) Intendi nD Diritto Croato.*4

rietina 10: Discutendosi il capitolo del 
bilancio „Lista civile1* o l’appanaggio alla Co
rona, i deputati giovani òehi Vaiaty e Biženo- 
vski parlarono contro. Il presidente dei mini
stri, principe. Wiudischgràtx, dichiarò dover 
constatare con profondo suo rammarico esse-

■Jg--
re qnesta la jwdW’Volte ètlrnlcùtró al Parla- l ^.rimpetto alla Corona, in fina semplice unio
mento austritto pTende-te paroìa contro il 
capitolo della -JLfsta chrflec. I giovasi 'Aehi 
gridano ; fT la seeonda\^»Ua ! Il principe 

. swRidisnjjgrati contintta,LÀtnbidue gl|'ora- 
tori, naJ ròMo del loro discorsi, miserò in 
rilievo la iroltà e il profondo sentimento 
«pnarchico del popolo Sebo. Qnesta lealtà/ 
s'questo sentimento io lP.qonosco. per miv 
personale esperiènza; essi sono certamente \ 
inconcussi. Tnttavia assicura, gli onorevoli 
deputati ch'essi avrebbero Dimostrato molto 
meglio i sentimenti della Boemia se in que
sto incontro avessero saputo tacersi. Sui 
banchi dei giovani òehi si grida ; Il gover
no è responsabile di qneeto come di latto I - 
Il depatato Vaàaty dice: Ho parlato contro 
anche fanno scorsoi La maggioranza ri
sponde Fuori I Fuori! E i giovani čehi : 
Amdate fuori voi .' Noi siamo come voi, rap
presentanti del popolo 1

Intaùto moltissimi deputati scesi nel
l’emiciclo, haono attorniato il banco dei 
ministri e di là scagliano invettive contro 
t giovani òehi. I) presidente dei ministri 
accenna a parlare, ma il baccano assordan
te gl’impedisce di pronunciare qna sola pa
rola. Finalmente egli riesce a pronnneiare 
la chiusa del suo discorso che pochissimi, 
odono, poiché il putiferio dara. Quelli che 
hanno udito applaudouo, gli altri fanno coro 
e tosto l'applauso si trasforma io un nuovo 
scopppio d'invettive contro i giovani cetili 
I deputati della maggioranza gridano .- Fuori! 
Fuori ! Briennvski risponde : Noi andremo 
fuori; ma dopo di noi verranno altri che vi 
parleranno di repoblica! Vasaly : Bel par
lamento questo i cui membri si cacciano 
dall'aula !

Il principe Windischgr&tz, stanco e indi
gnato abbandona il banco dei ministri e si 
dirige verso l’uscita

Il presidente della Camera, barone Chiù- 
raecky ; Prima d'ogoi altro sono costretto a 
chiamare all'ordine il deputato Vasity. Un 
contegno, pari al suo, non si è veduto mai 
iti questa Camera I Si volge quindi agli 
altri gruppi ammonendo; Qui nessnoo ha 
il diritto di mandar fuori dall’aula i colle
glli ! Bizenowski ; A noi non importa af
fatto di trovarci in un simile Parlamento.

Si viene quindi allA votazione. Il capi
tolo „Lista civile' è approvato all'unanimità 
meno i giovani òehi, che votano contro.

Continuasi a discutere il bilanrio. Si 
approvano i capitoli 'Parlamento,, «Tribu
nale dell'impero» e «Cuosiglio dei ministri» 
tino al titolo «Fondo di disposizione». Du
rante la discussione di qnest’ultimo titolo, 
il deputato giovane óeho, Dr. Gregr invei
sce con parole roventi contro il regime del 
copte Taaffe, quindi contro il conte Hohen- 
wart, del qnale dice ch’egli si mostra In
grato verao il Taafte stesso. Parla qnindi 
contro la coalizione e sopratatto contro il 
gruppo polacco «contro il gran possesso boe
mo che accusa di servilismo, infine contro 
i ministri Win lischgraetz, Plener e Made- 
j«ki Protesta contro la dichiarazione piu 
volte ripetuta del principe Wmdischgraetz, 
non esistere una qnestione ž-ha. Tale que
stione esiste, egli dice, poiché il diritto di 
stato degli òehi è tradizione che vive nei 
loro cuori, L'oratore critica quindi il proget
to di riforma elettorale e quello del maueggia- 
mento dei tributi, protesta contro lo stato 
d'assedio e contro il governo della Roemia. 
Conchinde dicendo consistere la salute del- 
l'Aostria nella federazione.

Il D.r Gregr continua e die» fra altro :
La coalizione è no aborto ! E' un mostro 
che ha la testa liberale, le braccia (vere an
tenne da polipo) polacche e piccoli poveri 
pieduccl conservatori Queste parole susci
tano vivaci opposizioni sui banchi dei po
lacchi.

L'oratore non se ne cQra e prosegue : Il 
primo bel risultato ottenuto dalla coalizione 
si è nno scatenamento di antipatia per il 
parlamentarismo. Se le cose continuano di 
questo passo è sicuro che le istituzioni par
lamentari saranno morte prima ancora della 
coalizione. Avete fatto tanto con la vostra 
intolleranza che si è giunti a gridarci : Fuo
ri ! Fuori! Nessono più felice di noi se po
tessimo abbandonare una buona volta que
sto Parlamento! (Applausi frenetici sui ban
chi dei giovani òehi). Del gran possesso 
boemo farei forse meglio se neanche par- 1 
lassi. Come infatti potrei qualificare la no
biltà boema, che si è coalizzala cop la Si
nistra tedesca? Quella gente non ha alcuna I 
coscienza dal sentimento nazionale. Che dire 
poi del presidente dei ministri, principe 
WindiRchgràtz, il qnale cominciò col dichia
rarsi patriota òeho e fini m questi giorni 
per dichiarare che egli non riconosce I' esi
stenza di ana qnestione čeha ? Tutto ciò di
mostra che codeati signori non conoscono 
altra bandiera che la fiammola della Burg. 
(Applausi tra i giovani òehi) L'oratore chie
de qnindi che bisogno ci sia di mantener 
ancore in vigore lo stato d’ assedio a Praga 
Parla indi de! conte Thnn, governatore della 
Boemia, eli' egli chiama la maledizione del 
paese. Il presidente lo chiama all'ordine e i 
giovani cebi applaudenti ironicamente II 
deputato Gregr, seoza tpntar tono, prosegue ;
La costitozione c la politica del governo 
noe hanno recato che mali alla monarchia. 
L’Anslria è diventata la serva delta Ger
mania, il valletto che regge lo strascico de
gli Hnheozoliern. La costituzione che si è 
volata dare all'impero lo ha diviso, e lo 
squarcio che si è prodotto tra parte e parte 
è tale che al primo urto I’ edificio crolle
rebbe in rovina. L'attuale governo significa 

^assopimento della vita nazionale e politica. 
Esso è il primo sintomo della decomposi
zione- Coochiuse dicendo; Io e i miei com
pagni ci troveremmo svergognati davanti al 
paese, se accordassimo' a un simile governo* 
un solo centesimo !

Vienna 11. Il principe Windischgr&tz, 
presidente de< ministri, accenna alle inter
pretazioni che si- vollero dare nelle varie 
c'omtaissitjni parlamentari, alla dichiarazione 
dà lui fatta di non riconoscere 1* esistenza 
di tua questione čeha e dichiara aver egli ne
gato l'esistenza df tale questione, nel senso 
che la concepirono i giovani èchi. Questi, 
dice, riguardano ìa’ questione čeha comp cosa 
internazionale e vogliono risolverla, traafor- ! 
mando il rapporto in cui la Boemia sta

&e personale. Ora — disse —. io lascio 
-'giùdicare la Camera se il governo imperiale 

possa ammettere l'esistenza di ana questione 
di tale natura e con tali fini. Ma il volere 
inferire dalla mia dichiarazione che io non 

'-' riconosca sussistere in Boemia questioni gra- 
’j-jrt che attendono una adozione, o, peggio 

ancora l’arrivare a dire che io abbia addi-
'rittnra negato resistenza di' nn popolo Cebo, 
è cosa assorda ed ingiusta.

l^ienna 12, .11 ministro dell'interno ri
spose all'interpellanza del dep. croato della 
Dalmazia. Juraj Biankini, con la quale que
sti chiedeva che il governo accordasse un 
indennità ai crosti della Dalmazia, dimo
ranti a Naova Orleans, stati fortemente 
danneggiati dall' ultimo ciclone.

n deputato croato deH’Istria orintale, 
prof. Spinòió, pronunciò un discorso in cui 
prese di mira la luogotenenza dei Litorale, 
oome quella ohe si mostra parziale nelle 
questioni linguistiche. L’oratore domanda 
la perfetta equiparazione delle lingue ita
liana e croata; a questo proposito, egli di
ce, in Istria regnano l’illegalità e l'arbitrio. 
Gl'impiegati del Litorale, disse l'oratore, 
son quasi tutti di nazionalità italiana. Le 
tabelle e le insegne degli uffici imperiali » 
regi sono fiatte in modo, che se i’Istria do 
vesse andare a far parte di un altro Stato, 
potrebbero servire tali e quali

A questo proposito — continuò — ne
gli anni 1891, 92 e 93 furono mosse al Go
verno parecobie interpellanze. A nessuna 
di queste fu data dal ministro deU'interao 
una risposta sodisfaoente. Gl' interpellanti 
chiedettero sempre invano che sugli oggetti 
delle loro lagnanze fosse aperta la discus
sione. E fu male, poiché cosi non fu loro 
dato modo di dimostrare come il Governo 
fondi i suoi apprezzamenti e le sue dichia
razioni su rapporti inesatti o parziali. Il 
contegno delle autorità del Litorale, contro 
la maggioranza croata fu sempre iniquo. 
L’oratore trattò quindi del convegno di 0- 
patija (Abbazia). Ivi — disse — l'impera
tore fu entusiasticamente acclamato dai 
Croati Ebbene, il luogotenente Rinaldini. 
incaricato di ringraziare la popolazione in 
nome dell’imperatore, emanò un manifesto 
trilingue sul quale la lingua croata occu
pava l’ultimo posto. L'„Osservatore triesti
no giornale ufficiale, sul cui frontispizio 
spicca l’acquila imperiale, non ha nemmeno 
fatto monzione dell’ entusiasmo dei croati.

(Informazioni e ^ote

I/.,Istarska Poanjllnlea** di Pola.
Questa Banca dì maini prestiti, che è un 
importante fattore per la indipendenza eco
nomica degli slavi dell'Istria, tenne, »ddi 26 
p. p. la sua adunanza generale ordinaria, 
sotto la presidenza del Dr. M. Laginja, be
nemerito presidente e primo iniziatore di 
questa ormai florida istituzione.

La rifertp ed il bilancio, riflettenti la ge
stione dello scorso anno, ci offrono prova 
dell'incremento e delia importanza a cni, 
nel breve giro di tre anni, venne portata 
questa istituzione, della quale aellTstria si 
scorgono già da tempo gii ottimi frutti.

I soci sono io continuo aumento ; anche 
nell'anno decorso si ebbero 122 nuove io- 
scrizioni. con 125 qaote di partecipazione 
in più che nell'anno preoedente.

Non si avverarono che sole 7 depenna- 
zioui di soci anteriormente inscritti, e sono 
quindi io vigore 622 quote di partecipa» 
zioue tra quote versate e quote per le quali 
i soscrittori sono statutariamente obbligati.

II capitale di garanzia ascendeva, colla 
chiosa del 189), in totale a f. fi:.800.

Net 1893 gli introiti furono di fiorini 
131,OOC 32 e gli esiti (anticipazioni, acquisti 
di realità, ecc.) di f 128,323 71.

I versamenti di risparmio ascendevano, 
alla fine dell'auno stesso, alla bella somma 
dì f 56, 157.24, nella quale somma sono 
comprosi anche i cenar capitalizzati. L

L'Istituto ha accordato prestiti per un 
capitale complessive di t 00,392.47.

La Cassa d’auticìpaziooi ha inoltre com
perato alcune realità appartenenti ai propri 
soci, permettendo a questi nltimi di con
servarle e rispettivamente coltivarle quali 
appaltatori.

L’utile netto della gestione 1893, ascen
dente a f. 518 90, venne integralmente de
voluto al fondo di riserva, giusta deliberato 
dell' adunanza generale.

Approvato il resoconto, si procedette alla 
nomina delle cariche sociali, e furono,eletti : 
a Presi iente, il Dr. M. Laginja, a Vice- 
Presidùnte il Dr. K JJanežić, a membri del 
Consiglio d’ amministrazione Carlo Fakin, 
Ignazio Stigliò e GiaVannt Spile II Comitato 
di sorveglianza riuscì composto dei signori: 
Francesco Damjauiò, Guglielmo Grom, Gia
como Kirac, Marco Psjaliò e Dr. Matteo 
Trinajstlò. Ne! giudizio arbitramentale fu
rono eletti i signori ; Francesco Barbaliò, 
Dr. Antonio Dukiò e Paolo Paveiiò.

Per l'asMKsaaeate della città di 
Zagabria. Oltre ai numerosi ed imponenti 
lavori edilìzi, coi quali da lunga aerie d'an
ni ta gentile capitale della Croazia va con- 
tànnamente abbellendosi ed Ingrandendosi, 
si è ora in precinto di compire nn lavoro 
idraulico ben importante, il qnale coronerà 
l’opera di rimodernamento ed assanamento 
della simpatica Zagabria.

II corso del Medvedjak, fl quale attra
versa buona parte della città, e> ohe, d'esta
te, quando scema l'acqna, dà eoauasioni 
malsane, mentre invece d’inverno, è gonfio, 
impetuoso e produce seri danni, verrà de
viato e condottò direttamente per , ti Rib
njak alla Sava, is nn punto fuòri della 
città. -j,:

Il veochie lette, «he per tal- modo ri
marrà .asciutto, verrà honificato.qd stilizza
to ad ampliamento dbH’area della Orinai ele
gantissima e veramente splendida Capitale 
croata. . *

■’ ' Urna pWwgemtb eàpreàal«il»4l Gs- 
iigliefnt*. Sotto questo tritoteJe^pAmo sei 

„Piocolo della Sera* del 10 <xnr.:



„IL PENSIEIÌO SL AVO"
■* :. x?QC <xx*<x. '

„Durante la presenza aen imperai__
Guglielmo a £ola Hammiraglio barone Sfcer- 
neok gli offerse lo spettacolo di una ma
novra della squadra d’inverno, sotto il Do
mando dell'arciduca Stefano. Guglielmo rin
graziando declinò'l’offerta ed aggiunse pa
role tali da significare prese’ a poco : Non 
m'interessa punto di veder manovrare navi 
non moderne, costruite di legno! Tali parole 
sono oggetto dei più svariati commenti.1*

Cori il „Piccolo’.
Un nostro amico poi, venuto in que

sti giorni da Pola, ebbe a raccontarci al
tre1 espressioni ancor piò pungenti, ma noi 
ci asteniamo 4i tramandarle alla carta per 
motivi faoili a comprendersi.

Per il aalglloranient* delle e#e- 
dizioni del Segretari ad etti* presse 1 
Tribunali. Sotto questo titolo oi scrivono 
da dorica (Gorizia) in data 10 corr.:

„Ora ohe fa accettato dalle due Oa- 
mere il progetto di legge presentato dal 
Governo sul passaggio dj un determinato 
numero’ di giudici Mistrettuah' dallà- Vili 
nella VU classo di rango,* sarebbe. atto di 
vera giustizia di pensare al miglioramento 
delle condizioni dei-segretari adotti ai Tri
bunali per essere stati questi oolla detta 
legge grandemente danneggiati nei loro a- 

• «Spiri-bei posti di consigliere.
Cóme stanno infatti oggi ìe cose, al

enai, dei segretari — che non hanno avuto 
BÒ-Conipan nè la fortuna per poter conse
guire un posto di giudice nei migliori di
scetti e che sono per servizio piò anziani 
è Uon pochi di quei giudici che fn forza 
alia nuova legge vanno a ricevere la VII 
elèsse — resteranno chi sa per quanto tem
po inchiodati nell* Vili classe per la sem
plicissima ragione che assi rimangono senza 
oolpa, per la difettosa organizzazione, in
diètro in r^ugo dei giudici dalla stessa 
favoriti.

‘ E' probabile, se non certo, che aspi- 
rafcdo eventualmente gli uni e gli altri ad 
ab posto di consigliere, la preferenza possa 
essere data a quei giudici che già si tro 
vano nella VII classe, i quali ultimi in 
questo modo fruirebbero in una volta quasi 
dufe- vantaggi dopo ili averne fruiti tanti 
presso i rispettivi giudizi ove il vivere co
sta assai meno, di qnello che costa nelle 
ritto dove tutto è eccessivamente caro, e 
dove le esigenze della vita si limitano a 
poca cosa — Videanl consulee!

Sai sequestri del giornali II 4 
Corr. nella conferenza tenuta a Vienna 
dalla Commissione parlamentare alla štam
pi, fu discussa la proposta avanzata, dal 
deputato giovane čeho dott Pačah e com
incili circa la riforma del paragrafo 487 
dal regolamento di procedura penale. Se- 
Cohdo tale proposta, in avvenire, l'autorità 
incaricata di procedere al sequestro dei 
giornali dovrebbe, al momento stesso del 
saquestrà, notificare al redattore od- all’ e- 
difore del giornale i motivi che causarono 
il sequestro. Il consigliere aulico Holzk- 
Itecht, rappresentante del governo, osservò 
ohe nel mese di inforzo a. c. il ministero 
J? giustizia diresse alle procure di Stato 
gròsso i tribunali d' appello, rispettiva
mente a quelle plesso . i tribunali provin
ciali. un rescritto che regola il modo di 
procedere delle procure di Stato circa la 
notificazione di quegli articoli ohe furono 
causa del sequestro d un giornale.

Il consigliere aulico non ritenne op
portuno di fare altre osservazioni, non a- 
vendo ben presente il tenore di tale re
scritto che il ministro della giustizia si 
riserva di far conoscere in una prossima 
occasione alla Camera dei deputati II de
putato giovane čeko Eira appoggiò la prò 
posta Paòak, accentuando la necessità che 
questa disposizione assuma forza di legge, 
potendo un rescritto ministeriale essere a 
brogato da un giorno all'altro. Il deputato 
Foregger non si trovò sodisfatto delle 
spiegazioni date dal rappresentante del 
governo notando che il rescritto ^"que
stione fu diretto soltanto alle procure di 
Stato e non alle »ritorità pciibche e può 
venire iniprovvis^Ueiite ritirato Dopo 
qualche altrn osservazione di singoli de
putati. la Commissione nominò il depu
tato Rutovski relatore della proposta l’acak.

Nella "«tessa occasione il deputato Eim 
disse doversi incitare il governo a dichia
rare quale posizione intenda a prendere di 
fronte al progetto di legge del defunto ou. 
Jaqnes. affinchè la (Sommissione' sappia co
me regolarsi. Disie inoltre fche la popola
zione attende aiviiosapiontc una riforma,, 
della legge sulla stampa, o più special- 
mente in Boemia dove le condizioni dei 
giornali sono insostenibili..

Incendio del filatoio di Hajdov- 
iéin» Nella notte tra l’il ed il 12 corr 
il grandioso filatoio di Hajdovflóina fu pre
da dalle fiamme. D danno ascende a mezzo 
milione. 600 operai, che vi erano adetti, 
ai trovano ora senza lavoro. Non si hanno 
da deplorare vittintp. Lo Stabilimento era 
coperto da aariWWbioeè*’r’’ '•■{*** ■-'• • '•

Per riprènj^ewtì Javori oomhcrà gtHB,-; 
dere perlomeno 10 mesi.

Il rleeree dell’Ajsseelaziene po- 
litica trenti;*»
dell' impetro respinse 1* 11 corr. il ricorso 
presentato dalla „Associazione politica na
zionale trentina** contro la disposizione del- 
I*autorità politica, ordinante,alla.Direzione 
della stessa soelw’^in&ieife ITeohle, il 
cognome e il domiciliò dei sooL'j Ih tribuna
le dell’ impero, -respingendo le argomenta
zioni del barone de Ciani,- patrooinatore 
della Società, giodicò noi&*Q22tJlftotdì. 
ne, impartito dall’ autorità politiche alla so
cietà, alcnna violazione della disposizione 
di legge,

Peste 41 Medie«. Nel circondano 
■ sanitario dei comuni'di Dnbaènioa e Omi
šalj (Oastelmusohio), isola di Krk (Veglia), è 
vacante il posto di medino comunale colla 
aede nella prima Insiièà ■»■" nell1 ennes u
molnmento di £ 1000. Per oonoorrere o’ è 
tempo quattro settimana

sia dirigente doganale nella X classe di 
rango ed eventualmente nn posto doga
nale nella XI alasse di rango, inoltre un

pos£o di ufficiale presso P ufficioV'del sale H

nella X classe di rango ed eventualmente j 
di assistente nella XI classe di tango co
gli emolumenti Bistemizzati e opll' obligo 
di prestare cannone nell'importò'dell'an
nua paga. Le istanze, scritte 4»-',propriÙ ' 
pugno, sono da presentarsi entrò quatta 
settimane alla Presidenza dell’ i. .r. Dire- ’ 
zione di finanza in" Trieste e dovranno es
sere corredate ooi. documenti comprovanti 
le necessarie qualifiche, e specialmente 
l'attestalo dell* esame minore doganale.

HeeletA 41 navigazione a- tepore 
□ngare-eroata. Questa "Società tenne il 
1 corr. a Fiume l'annnnziato conjgbsso ge
nerale; Approvò il bilàncio socialerpfo 1893 
e la relazione della direzione «ull’Mbdamen- 
to degli affari; accettò la proposfir'direzio- 
nale d'assegnare agli azionisti un. dividen
do del decise la costruzione ancora di
Un battello per la linea d'Opatija (Abbazia) 
e di un pirosafo celere (che filar dovrebbe 
14 miglia) da adoperare eventualmente per 
ta-Dirimama; prese notizia dellejproposto 
risila direzione circa la navigazione libera; 
approvò i cartelli conohiusi col JGloyd e 
colle Società di navigazione dalmata ed in
fine passò alle nomine della dirczióne e del 
consiglio di sorveglianza scegliendo; per la 
direzione i signori: KoroSac F. G.^ ipresi
dente), Krajac Lode vico" (vice-presidente), 
Kopaitió Sigismondo, Dutbešić Enrico, Go- : 
rup Giuseppe, -Pollò Matteo, Smokvina A. J 
E-. Dr. Stanger Andrea, Sterk Antonio, 
Švrijuga Matteo, Tomièié Vittorio (diretto
ri); e per il comitato di sofvoglianza i si
gnori; Bakaróiò Paolo. Didolié Carlo, Ma- 
ruSié Vincenzo. Večerina Vjnceuzo e Venutti - 
Giorgio.

Infine votò un ringraziamento al sig. ' 
Zeyk, consigliere ministeriale e commissa- ' 
rio governativo per la navigazione marit- [ 
lima. ’

ALiLÀ LIRA
(Stmnam)

U; „t.w. «/« K P R E A IR N 

Sfruft' mi!» '• y

Canta, o lim. n cembri un piani* 
l^a canznn del mio dolor:
Narra a lei. crudol, in nuito 
Quanto woffro iJUvato cor ;

Come ho pallido il sembiante. 
Come ho «pento (fià il guardar 
Dalle Lagrime, che tante 
Già 1' amor mi (*«' vernai- ;

Come il gramo cuor «ignora 
Sol per essa ha dei «oapir.
Come lui Ia gioia ignora 
£ infelice gli è morir ;

Come atnle il uno boi riso 
Mi* sui posMi suoi ognor.
Corni* .qempre porto iueiao 
Il aerobi art e suo nel cor ;

Comi* tn, che in dola canti 
Vuoi parlar di sna beltà,
Dei tacere «e i miei pianti 
Non la muovono a pietà!

m simili lamenti 
chi mi là HO ffnr

Or coi dolci acre

Cronaca iella città«
.Xomlnt. Sn preposta della Oabipr»' 

di commerci» e il’industria di Trieste, il 
ministr» del commerci» n»utiu» il signor 
Baldassare Mimbelll assessore presso l’au
torità marittima di Triete.

Funebre,trasporto Mère»lorii suor- 
so giunse qui da Gorica (Gorizia; la salma 
de! vescovo montenegrino mons. Krist,if 
Njego«, decesso in quella città dopo lun
ghe sofferenze.

La comunità ortodossa di Trieste tri
butò alla salma dell'estinto solenni onoran- 
z<v&inebri. La tumulazione della bzIdiz ebbe 
luogo nel locale cimi toro ortodossi*, dove 

' fri ' accómpàgnata da lunghissimo corteo di
carrozze.

Assolutismo liberale. „Il Comune
che paga, che spende e che quindi ha tutto 
il diritto di nominare chi meglio gli con
viene “.....

, ,. Le parole qui riferite, unitamente a 
queste: «Chi poteva opporsi al*vólere della

* Delegazione)’*'-; oi hanno dato nell’ occhiò,’’' 
leggendo un trafiletto di cronaca d,ell oIn 
dipendente’* (N. 82 del 10 corr.) Diamine,

! * drive se; n!è ito Tantioo liberalismo delT„ìn.- 
dipendente’?! Si può dare una più assolu
tistica intonazione di questa?

C’è dnnqnè, al mondo, nna’Delegazio
ne al cui,volere ninno può opporsi..,..

Davvero, che oi prende nn.senso di
■pietà versò i poveri regnanti, costituzionali 
a’-oggidi, ohe non hanno la gioia di essere

«3 iijjronf’isi dftSnaSrieà)','YégS'X pèéérfe, 

sono passibili di discossione, di oontrolli, 
di guarentigie e d’altap^tailX^hto" 
la Delegazione oomnAe ài CnJteioi^òl^ 

Leviamo tanto di cappelloal liberali
smo che
sulle cok

---------Ed or» al fatto.
----- Nfll BHUU6BÒ à ÒBI tò'&lié&mrTc'frSiT'

surriferite si narra, ohe l’i. r. Luogotenen
za ha manifestato la propria disapprova-

~ÌSdT Maitekini) pienamente qualificato le 

nomina a secondario presso il civico ospi
tale di Trieste, osservando ohe

ospi- 
il rifiuto

• -, r* .<», rw òa «..c da
era da ascriversi al solo fatto ohe il medi-

••00 in questione è slavo/;;. I
Non discuteremo la questione di com

petenza, -iòi.-óeai», là ingerenza’governativa 
nel caso concreto sia legale p no, qnantnn- 

’què'èl appnridò^lbgico’ q'ùiri&fe :maT, che il 
gpveruo, chiamato a tutelare la legge, il 
diritto ed il pubblico bene*, siti, più che 
antorinato, obbligato, ad in^eryepjre là do
ve questi si trovino lesi, e tanto più in 
oggetto, di pubblico servizio.

• Ma ammettiamo' invocò, Chè ìTgoverno 
abbia torto marcio. Ebbene: anchg in que
sta ipotesi, ed anche se er-trattasse d’un 
flagrante esempio d'assolutismo, la pubblica 
opinione dovrebbe plaudire al governo; non 
già perchè l'arbitrio meriti lode, ma perchè 
tra rassolntismo d'un governo e l'assoluti
smo duna Delegazióne comunale — segna
tamente quando quésta ultima sia di un par
tito — non si può rimanere nemmeno un 
momento incerti sulla scelta.

Noi, tutt’altro che entusiasti dol go
verno e tutt’altro che suoi beniamini, ci 
sentiamo presi da un improvviso ed irresi
stibile trasporto di tenerezza verso di esso 
e pensiamo con .. voluttà ai suoi rigori; ri
cordiamo con giubilo le dolcezze della leg
ge sulla stampa, le carezze della Procura 
<fi Stato, l'ineffabile gioia del pagar le tasse, 
e tante altre bollo coso, — tutte squisite, 
deliziose, paradisiache al confronto col falso 
liberalismo dell' „Indipendente** ohe non 
ammette la discutibilità d un deliberato de
legatizio, o col liberalismo d’un Comune 
austriaco, che ad un cittadino austriaco ri
fiuta quanto legalmente gli spetta, o ciò 
soltanto perchè questo cittadino è uno slavo

L’enormità di ootali vedute e di cotale 
ingiustizia giustifica non soltanto le rifies- 
sioni che noi venimmo svolgendo fin qui ; 
ma essa giustifica ben ance un sentimento 
di profondo sdegno e di alta meraviglia.

Ormai è inutile variare di liberalismo 
con eli, s’inspira a cosifatti criteri.

Parliamo piuttosto di denaro.
Diremo intanto allo sconsigliato collega 

«ò-crtufcflfé bbor>lfi^ Ubo essaro^pupu il Co
mune quello che paga, pagano i comunisti; 
ossia fitta la popqlazione. Il Comupe bada 
amminiétrafe- il nedaro di tutti, tendendo al 
bene di tutti, tutelando i "diritti di tutti, 
dando ad ognuno ciò che legittimamente gR 
spetta. A Triesta e dcvaaatte Bèlla monar
chia. il attadlào slavo del«: jgottere eguali 
diritti a quelli dei cittadini*-* d'altre nazio
nalità.

La civica tesoreria non domanda nè la 
nazionalità, uè la professione d, fede ilei 
singolo 'contribuente ; essa non cunosce db 
danaro slave, per rifiutarlo...

Ma la Delegazione sembra credersi chia
mata a fare colali disimzioai quando si trat
ta di dare ad uuo slavo ciò che egli è au
torizzato a chiedere

Concludiamo, omettendo ogni riflessione 
teoretica dal punto di vista politico-legale, 
ma venendo al lato pratico Mella questione.

8e mai fosse vero che a Trieste il Co
mune credesse di esisterò soltanto per gl'i
taliani, e tanto piu poi se credesse per dav
vero di essere -rso a pagare e quindi a co
mandare anche contro il diritto dei nostri,
— allora tutte le migliala di staivi di Trie
ste e suo territorio avrebbero il diritto di 
proclamare altamente il princìpio, che il Co
mune di Trieste non li rappresenta affatto 
e ch’esso quindi non è il loro Comune

Ora, sappia dirci l'< Indi pendente» se 
questa maniera dt vedere, che risulterebbe 
quale logièa CntsegQeftzà' dei SUO raglOUa- 
tnento,-4oroerébbè gradita a lui ''medesimo 
ed agli onorevoli rappresentanti comunali di 

zpqrtè filqtiana,
' i 04 ìo Sappia direjd noi, (sitavi; cl regole
remo di conformità

C.ajnera <11 centrk^rclo e.d'inda t 
àtrio. Il borrenti 4ak iiàppitlentanza ■*
commerciale dì Trieste teune una puhlica 
raduaaaza nelja qualp,.-oltre altri argomenti ..! 
di minor .ooilto, filfono pel-trattati i qO"T. 
guenti: <’ <

Fu deliberalo iim arif 
sta della’^residen/.djdelia

•icare sopra propo- ' 
• 'amerà, la speli 

Deputaziottè. di Borisi di occupaisi tìir ii’stà 
atei modo aoeonqip^ di solennizzile la 
ricorrenza del 50’ anno di regno di 8. M. 
Vituperatore e di sottoporle a suo tempo 
all'approvazione della Camera corrispondenti 
proposte

La Presidenza ha comunicato di aver 
Corrisposto ad analogo deliberato della Ca
mera col dirigerà lettere di ringraz amento 
ai ministri del commercio e delle finanze, 
nonché à quegli alti funzionari dei due. nii- 
Blateri, i quali ai resero benemeriti della 
convenzione concernente l'ftssuuzione dei 
Magazzini Generali in regia dello Stato. 
Cosi pare la Presidenza comunicò d’ aver 
presentato un alto di ripgraziiMnentoj per 
lo stesso motivo, al ministro del l'interno.

Venne data parte alla Camera della otte
nuta sanzione alla rielezione del presidente 
sig. Carlo Bar. de Beinelt e del vice prèsl- 
deate sigJFranceaeo Ct«.. Diurne*.'.

, - Tra .gli altri argomenti » qui, bona -*b-, 
■‘Ulatìo ’aecéùnàtò e che per ragioni ai; Spa

zio Mrroliimo, marita un'breve cennò ans'i 
energica rimostranza che la Presidenza co- 

' motrici* đl dveV rivòlto allf. r:‘Goyèràtt ma
rittimo contro il procedere della sooletà un-
gherese di navigarono »Adria» ori servizio 

"della'lihéà spagnuola e'ihmpàri trattamento 
ài,cni dà essa vengono «soggettali*-' f cari-

I, ni '
imera, su proposta
Bocsa, ba adottato . . migliori spartiti del suo repertorio. Fra oue

i vengono assoggettati
.WžJ’Htr/aPL *-

Finalmente, la Camera, sn proposta
della Deputazione di .Borsa, ba adottato.---- À _ ---- - »Jj

nera di 
»te, rico:

jtaj ndtt’éjtere 
del walRcoldoI' Auitria 

generale e di Trieste in ispecie, l'urgentis

&afi»i|A«flite.
Datazione disino al mare) incarica la Deputazione 

Borsa di adoperarsi, di oonoerto con la 
spett Commissione ferroviaria permanente,

- - - -

za ai voti di questa commerciale rappre-sa ai voti di questa commerciale rappre-

sentenza, e pone a diapoaizlane,della stes
sa, per l'esecuzióne più corrispondente ed 
efficace di tale incarioo, l’importo por li
mitato t di fiorini seimila dai fondi della 
Camera.** ,

Deve al an4rA 4 finire celle re- 
strilloni? Gli esempi di ingerenza dello , 
8tato nell’egerclzlo di àlonhe industrie per' 
proprio conto (come p. e. le ferrovie ed al
tre minorij, nonché la minuziosa, e/ spesa» 
volte, inceppante tntela che lo Stato va 
esercitando sulle varie industrie private, si 
accrescono ogni giorno di namero, e se an
che talvolta, oome nella questione dei Ma
gazzini generali, tale ingerenza riesce van
taggiosa. pare, in molti casi essa assume 
proporzioni stupefacenti '

Stupefacenti, almeno per chi, esaminando 
i criteri di libertà industriale e commerciale, 
che ai riscontrano presso le piò potenti, 
ricche e floride nazioni, come ad esempio 
l'Inghilterra e l'America, non può a meno 
d’inarcare le (figlia al comparire di certe 
noovó leggi od ordinanze, esclamando fra 
sè stosso : Ad quid ?!-.

Così, venerdì altitno scorso si leggeva nei 
gioragli, esssre, stajo .flroclsmato — pur
troppo tn ultima Istanza, ossia presso il Su
premo Tribunale Amministrativo di Vienna
— il principiò che gli albergatori non pos
sano pti-lenMe *M* fronfio omnibus con cni 
levare e rispettivamente condurre i fore
stieri aQé stagióni ferroviario e luoghi di 
approdo, se oou domandando speciale licenza, 
inquantochè tale, servizio viene considerato 
quale industria a parte. r .

” Sono- modi d’ vedere; fche~sì risolvono, 
beo inteso, in-sempre nuove tasse e nuovi 
inceppamenti, a scapito dei singoli, e poi, 
in ultima analisi, a scapito della totalità 
delle popolazioni.

Registriamo anche questa, ed omettiamo 
ulteriori commenti.

Onorificenza Apprendiamo che il go
verno ottomano ha conferito al capitano del 
Llòyd, signor G. M. Boianovfò, l’ofdine del 
Megidii di IV classe, in riconoscimento di 
servigi prestati in diverse circostanze

Foae del Lloyd La „N. F. Presse** 
del 3 corr. reca:

Di questi giorni aera spacsa la voce 
che il Lloyd volesse emettere nuove azio
ni, per coprire, col ’rlóaVató 'dXqtèste, Te 
spese necessarie - alla* ooatruxione df nuovi 
piroscafi. Ora ci si comunica che tane vooe 
è completamente infondata. H LloycQè benal 
autorizzato, in base approprio stasito, ad 
emettere ancora 12AXX) 'azfofth'ma non v’è 
alcun motivo di aumentare il capifale so
ciale. Il fabbisogno per i nuovi mroacafi, 
che verranno costruiti quest’anno, ì ormai 
perfettamente coperto, e se negli almi suc
cessivi il fabbisogno dovesse essecé mag
giore, per quello che non potesse? essere 
coperto coi mezzi ordinari, fammi distrazio
ne — secondo le intenzioni che hà ora — 
ricorrerebbe piuttosto al mezzo di aumen
tare il capitale delle priorità che dT quello 
di emettere, puoye azioni. '

La Presse dì VÌDuna del 9 corr.- si dice 
informata che dall* utile Detto del Rilancio 
1«9» del Lloyd anstrmoo vetvèrvfparUto agli 
azionisti un dividendo del 4°/,. Se,Potile 
nettò: fosse poi tale- da permettere ’U ripar
tizione di un dividendo maggiore, il Consi
glio d’amministrazione avrebbe iatenzionè 
di proporre agli azionisti che, fissato il di
videndo al 4*1/,, ciò che sopravanza vada de
voluto a! fondo per f aumento e la rico
struzione della flotta. B «’.iiJtogioitala reca 
pure la .notizia ' chtVBella Vrofiima Aduta 
del Consiglio d’ammiumraziòne verrà deci
so a quali cantieri debba essere affidata la 

1 'òóstrusioae dei tre nuovi piroscafi. La di- 
MbeZione del'Lloyd, dopo aver scelto i pro

getti migliori tra quelli presentati al con
corso e preiuigto ,il< pf»gjetio dello stabili
ménto ' leemco'lriefdidi'. -»ha invitato i can
tieri triestini e parecchi stabilimenti stra
nieri a presentare offerto costcna^ue
dei piroscafi sut Soilello'fi'emiatqfeBolti 
cantieri bannn/già-’preseut® le leroiétTrr- 
te La Aess# jè pifrj) inf-uii^tla aiif iltLloy l

» ha concretato le »mure da prejflhre p# far 
fronte alfa ' coneofUinza clis.etia dittW au- 

..,8 triaca Ai iniziato Contro b ene liaeià. del 
Levante con piroscafi danesi.

Produzioni di sonai« - Lo scorso 
martedì ebbe luogo pel Casino Schiller la 
prima delle annunziata quattro produzioni 
di sonata per pianoforte e violino, dato dalla 
s;gnora Lucilla Podgornik-Tolomei (consorte 
ài signor Francesco Podgormk, redattore 
dello „Slovanski Svet', che ved? la luce iu 
questa città) e dal maestro Giulio Heller 
col seguente programma: 1) CorelH - So-* 
nata io Do min — 2).Hàudel - Sonata in 
Re m'igg. — 3) Bach - Sonata in Si min.
— 4) Beethutven • Sonata iu Lo magg.
cp. 30) ... ..

Tutti i quattro pezzi furóno maestre-. 
volmente 'eseguiti, e Untò 11 sfgtof Heller'J' Dtefanà?A*fWMnata a Pola, dopo? tra giorni 
(frantoi: la Signora Psdgornik riaccèsero ' .Vi-y.//di manovre in alto mare. La sqfaadra passa 
"'"“i”* -~«i-«-: •- disarmo. »vissimi applausi.
riià-'Sala era abbastanza, fióà. >opàlàtg

al Comunale) L impresario sig, FTKQtp 
letti di Firenze, hesftrtfiaao 11 fctiòrtt« dòhèffl 
tratto d'assunzione dal Teatro.Comunale 

“ per la stagióne' di CnriiòVàlè-'qdaAsfilia del ' 
T)5. U sig. Gall<iti(iM*aÌLÌalihente, eb« dnt<|s

ste, jmpegnànqosi di darò non meno di 60 
rapprèselitazioni’, per Pelati 'dell« quid! ba>:u 

^scrit^^la^l^pppDjKGfl^^lift:  ̂
cioni-Robetto Stagno, TJhei* si prodnr

ibbe desiderato di sentire dalla Bel- 
(Bulioov). la qnale, oggi, per una- 

ime olDsenso di critici e di pubblico, è la 
più sublime interprete del capolavoro ver-

sfa
; pegno di presentare

ettacolo non è ancora 
fèààriò ha areunttr Ftar-~

ÌT cartellone completò”
degli spettacoli e degli artisti scritturati, 
non più tardi della fine di agosto.

tentato oontro Giuseppe Rigo, per aver que
sti fatto propaganda anarchica .fra gli ope
rai dello Staiiùtento Ibatico a Milje (Mal

già) e contro dne operai dello Btesso Sta
bilimento. H Rigo venne condannato' a 8 
mesi di oaroere e i ’dne operai-a 1 mese.

X*e*te gvaU0t* per ■■ gtevane 
pertinente a-Trieste. Fino al 31 mag- 
giQ’a’ e,„c’è.tempo,.a.cousorrere ad nn po
sto graipitò di ilanno dein. e r. Accademia 

Thilitare''di’tóàrtna; In Rista (Fiume) riser- 
rato ad un gto/atìe che sia pertinente al 
Cornine di Trieste.

Le modalità fll concórso possono ve
nire rilevate, presso la Là Spione, del civico 
Magistrato.

Navlgaalene a vnperè Vinage»
Trieste. Il piroscafo San 'Marco ha, comin
ciato lo scorso , giovedì ad inttaprenders 
tutti i giorni, eccettuate „le domeniche, le 
sue corse di andata e ritorno fra Umago 
e Trieste, toccando Salvore e Pirano, col 
seguente orario: Partenza"da Umago alle 7 
aat i arrivo a Trieste alle Si&O. Partenza 
da Trieste alle 3.80 poro-, arrivo a Umago 
alle 6.46.

Notizie in fàscio
*’■ 7 aprile : L* imperatóre Guglielmo s* In

contrò a Venezia col Re d’Italia. — La di
stilleria di spirito delia fabbrica di tarino 
di ^tcovica è stata , disRotta dal fuoco. Il 
danno ammopta a 200.000, fior.' — Il prin- 
èlpè 'éredìtarlo della Norvegia venne dal 

• Parlamento privato dèi ano appaijaggio, per 
esterni giorni sono espreaiSo che, a ristabi
lire l’ordine in Norvegia, basterebbe all’eser
cito svedese opa' breve passeggiata attra
verso i K'filen. E’ qnèsto rii fatto assoln- 
tamente uuóvó negli annali deità stòria. — 
Nel .Temps** di Parigi dell'8 cori, leggiamo, 
che le autorità turche hanno mandato al 
coflflne albabeae-monteuegrino diverse com- 
pagri? di fau.teifa .ed un battaglióne d'arti- 
glieria per evitare nuovi scóntri tra alba
nési ’é tìrintenègrlhl. D govèrno montene
grino da parte ma avrebbe preso analoghe 
misure. — E’ utovio a Budapest il patriota on- 
ghefppe Franq. Uaamap, che pel, 1848 era 
segretario di stato al ministero. dell'Interno. 
Unižmih ftggT dalr Ungheria "assieme a 
XoSat nel 1A49'ed^'4-Anello Chè seppellì 
nelle ricioàtzie 41 Orsovs' la 'Corona, di S. 
Stefano, .«triiLaóflrinoipeaaa vedova Stefania 
è^prtit» deprima (Msjorka) col piroscafo

“’8 aprili'^ Il club polaocò' elesse a «no 
presi denta l'ex-ministro Zaleski. — Antonio 
Rubiiisteio, »1 grande musicista1 cusso, è ar
rivato a V1,011^0-.— CriRpt dichiarò in seno alla 
'Commissionò parlamentare ,dei quindici di non 
poter" accertare «fila bònthè minima economia 
sull’esercito e la marina. Se la Camera —
d,8,,e „ "i Wftffr WlWW* tali ecoo°" 
mie allora altri verrà al mio poeto per as
sistere alla rovjna del regno fl'ltalla ; poi
ché ò signori ' -à esclamò, — noi cl trovia
mo "'Iti condizionf'firàvHalme peggiori di 
quelle del 1866 e del 1870.

„ 9 aprile : I vescovi cattolici, che ip qoe-, 
stl giorni s’erano recati a Vienna per assi
stere alle coafersozp episcopali, furono a 
mezzodì licevnti iu adieueicfaJl'Imperatore 
e la sera invitati al pranzo di Corte. — A 
Pio&obargvy-jDèJU-jVij-^airi^-à-lgaltata in 
ària «na fa ronca inziààehnfejsrfifido Set
te persone rimasero accise. — "ACostan
ti u opoli bruciò fino alle fondameR£ I’ Ho
tel <f Angleterre. Non si deploraro,<r."vittime 
amane. — Re Umberto è partito 4a> Vene
zia per Firenze. — L'imperatore hpjla Ger
mania gioirne da Venezia nella Netzà croa- 
ta-Opatij » (Abbazia). — La contessa di 
Hartenau. vedova del principe Alessandro 
di Batteuberg, venne ricevuta a ^yìénna in 
udienza daHTmperatore. — A Gius. Verdi 
venne conferita dal presidente iflélla Re- 
>ubblica, Carnot, la granoroce della Legion

1 Ann™

ì SèratqllL 
^^ia„fiu^(fc

aprile: Il governatore di Rqeka (Fin
ii ri Lod. Bathyani, diede ■ un ballo, 
- furono invitati il seguito; deH’im- 

di Germania, i capi aellè autorità 
moltissimi membri dell'aristocra-

angi una giovane 'signora si 
precipitò dalla finestra a'un VI piano nella 

1**'stròfi»,'ćlB$o dovervi gettato un sno.bambi- 
| so dii nnimng). Madre e figlio rimasero 

«porti sul colpo. Il tragico fatto dalla 
signora compiuto in un eccesso di aliena
zione tUDjjatjuaq ,_

J l aprile: Gli imperiali delia Germania 
si sono recati da Opatija (Abbazlàj-a Crea 
(Chòrttof.i-u*i morto a Vienna, Jit capo- 
spione al ministero dell' istruziofik David.

'"W aprifr: L' imperatore Guglielmo è 
piarttto-'dakOffatija (Abbazia) per,'Vienna. 
•ppfeo squadra austriaca d'inverdò/sotto il 
comando del contrammiraglio arciiàfa Carlo

i sarmo.
13 aprile: L’imperatore di Germania è 

— L’imPerstaro Fran" 
déswTGltttèppff conferì al principe ai Reass, 

9 iisflsi'efalOB 41 Germania a Vienna, la gran- 
croce di S. Stefano in brillanti. — Nella 

^‘Bigenssrone articolata del progetto di legge 
JOl (taèrimteiticivile furono approvati dalla 
Tavola dei deputati di Budapest, quasi een- 

^“‘Ua'tfiscussione, i primi 27 paragrafi e re- 
„spinl* tutti gli emendamenti. — Nell’odier* 
#njj: sedata del club polacoo fu esaminata la 
’doloAsa^reflfcone dei frequenti : suicidi 
£*'llLeaero'to e dei maltrattamenti di soldati.

Sputato Levioky disse che i suicidi so- 
Vorla imputarsi in gran, parte ai maltrat
tamenti che i eottuffioiali infliggono ai sol
dati. Lo stesso dissero pareoohi altri depu
tati. Fa quindi approvata la proposta di 
portar« la questione alla Camera, dei depu
tati. — Il falegname TuSek giovine di 22
anni, tn condannato dal tribunale pccesio- 

—naie di Pragw«a 6 mesi, di carcera;duro i- 
“EOpRW, pS Iver sfregiato nell^ notte, del

4 marzo 1'’ aquila di una cassette postale. 
Nella motivazione è detto ohe l’àqtrila im- 

------u—» —-' »imbolo

14 aprile-. La regina Margherita parte 
dn Roma per Napoli, dove rimarrà' qualche 
hettunana alla villa reale di Oapodimrote.



-IL PENSIERO SLAVO"

flnitxkoms ìirodu.*)

. - Potaknuto spomeniam splitske akade- 
tiùjsk» mladeži, splitskoje obUsukoviele, u

- tjednici 9. Rujna 1898';'takljuiilo da te 
splitska oblina prihvati prienota smrtnih

, ostanaka pjetnika Luke Botića ir Uja
kova u Split, a da te za to ustroji oso- 
biti odbor, koji le tabirati dobrovoljne 

■prinose, toli za prienot, koti za dostojnu 
grobnicu'praJm pjesnikovu. —T

t Ut ukaz piefeta proma'uspomeni 
prvoga hrvatskoga rodoljuba i književ- 
rika iz otudjenoga Splita u.-doba na- 
Sega ‘narodnoga preporoda, — svrha 
ovih prinosa jest ta, da te zasvjedoS. 
onaj nerazdruživi vez, koji Split spaja 
hrvatskomu narodu, a za koji je Luka 
Botil radio, osjećao, bivio.

Ako t leđnim nalmom deli hrvat
ski narod trebada ođade dalnu poštu 
Luki Botiću. koji je svojim vedrim umom 

C'^riaò prilegtd tMqei fiàdàin/osti — i 
umrieti vjerom u budućnost tvoga hrvat
skoga naroda, t kojim je jedino vidjao 
sreća svoga utega zavičaja, bieloga Splita.

U vrieme nepriznavanja narodnih 
nam pravica i svetinja; u vrieme de-

- panja i razbralivanja; u vrieme kada 
bezvjerd na različitosti vjere hole da 
stvore razliku naroda, svaki hrvatski ro
doljub -— poklanjajul svoj skromni da-

. rak u priznaju rada i nazora pjesnika 
„Pobratimstva11, „ftiedne Mareu i „Petra 
Balila*, — ne le savio izkazati pošto
vanje uspomeni zaslužna književnika, vel 
le potvrditi, da hrvatski narod, svugdje 
i svagdje, Svi nepomućenom sviešlu u 
svoje jedinstvo, u ono jedinstvo, kojega 
je svim tarom svoje piesnićke duše bio 
apoštolom Luka Bodi.

S toga prinosi u ovu svrhu i ako 
ne le biti obilati, treba da budu brojni; 
treba da priteku iz sviju hrvatskih kra
jeva; da ne izostane nitko, tko vjeruje u 
spas ove biedne Hrvatske, za keju je 
pjesnik Bodi sve svoje telje, sve. svoje 
nade stopio u proročanskim stihovim :

„Od mene le odpuh praška biti,
„Al u grobu raztvoreni prašak
„Za slobodu razigrat se hoće /“

Hrvatski Narode i

Otvarajul „ovu popisnicu odbor deni 
do je suvišno kititi je uobičajenim pre

porukama i zagrijanim riedma; prostim 
se nalmom pozivlje na Tvoj patrioti
zam, i rie sumnja da 6c odaziv biti 
oblenit ■ '

N&vd ujedno t popisnicom neka se 
fttlju j,BdtilevU‘Odboru* u''Split, a na 
ruke blagajnika Dujma Mikaliča. —

Pošto je pak visoka kr: zemaljska 
vlada u Zagrebu stavila zahtjev, da se 
imenuje osobiti -povjerenik odbora za 
Banovinu, to je takovim imenovan svel. 
Bartul Poparil sluš. filosofije u Za
grebu- v ■.

Tko teli ifo poklon iti, neka pokloni 
odmah, jer je od nadležnih oblasti odveć 
kratak rok dozvoljen za sabiranje ovih 
prinosa.

U Splito, 18 Ožujka 1894.

Predsjednik
I»r. Gajo F Baiai

Pođpredsjeđoik
Dr. Iran. HauiaJer 

Blagajnik : Dojam MUutić.

Tajnici :
Dr. Sdvard Grglć — Dr. Joilp Smodlaka 

Mllan Manpj«

ČLANOVI :

Josip Barač, Lovro Borčić, Gajo Bnlat ml., 
Juraj Kapió, Mute MikaČiČ, AnL Mrkušić, 
Miho Oaretić, Male Beić Mikel, Ivo Stalio, 

Dr. Ante Trumbić. Mate Vidović.

•) Quarto proclama vanne pubblicato da 
tutti i giornali ornati.

U nostro giornale si vende: 
» Trieste e * Fiume presso le 
rispettive „Agenzie intemazio
nali di Gazzette*1 e a Spalato 
presso il libraio Bt Bnlat.

»000000000000004
La Tubercolosi.

Siccome è nostra ferma Intenzione di 
propagare in tutte le classi sociali i progressi 
della scienza, oggi regaliamo ai nostri lettori 
una lieta novella. Gli ammalati di tuberco
losi, che sono rassegnati a morire, poaaoao- 
aprire il cuore alla speranza, poiché abbiamo 
appreso che il Prof. Gaetano La Farina, 
chimico in Palermo, ha fatto una grande 
scoperta, saldando mezza umanità.

Quest' uomo benemerito ha trovato il 
rimedio più possente per la cura della etisia. 
Desso consiitc in una Pozione antisettica che, 
sperimentata, ha dato esito straordinario. 
Tale spedino uccide senz' altro il bacillo di 
Koch e la cessare la tosse, la febbre, 1' e- 
spettorazione, i sudori notturni e tatti gli 
altri sintomi della consunzioae.

Gran parte dei medici d'Italia ha con
statato che coloro, i quali hanno fatto 
uso di tale pozione, se attaccati al primo o 
secondo stadio, guarirono subito. - Dunque, 
sofferenti, aprire il cuore alla speranza ed 
unitevi a noi per fare plauso alla valentia 
del Prof. La Farina.

Speriamo che 1' egregio chimico non si 
rimiterì a spedire il medicinale a chi ne fa 
lichiesta, ma voglia anche decidersi a farne 
deposito in una delle nostre primarie far
macie, onde desso sia pronto al Insogno.
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Agenti ricercati !
Una casa di banca di primo rango 

che si occupa colla vendita di

Biglietti di Lotteria
legalmente permessi desidera porsi 
in rotazione con persone capaci allo 
scopo di ceder loro la rappresentanza

. Alti pmijiORi i ninno fitto.

Offerte dirigere sub „ltcel" posta 
restante in VIENNA

Specialità in ognr sorta di maoohlne per l'eoonomia rurale 
si possono avere solo prèsso la Ditta

I«. HELLER ■ VIENNA
Strettoi per il fieno, per la paglia in di 

versi sistemi. Torchi idranlioi, Torchi diffe
renziali per il vino. Apparati di trituratone 
per le olive ed il crisantemo eoe. ecc. Nuovi 
Spruzzaloi per la Peronospora (sistema Ver- 
morel), Spruzzato! per la Peronospora che agi - 
scono da sè, in rame e con pompa a pres
sione. Apparati di riscaldamento, di focolai 
economici e di cnoina. Sgranatrici per l’uva. 
Apparati per disseccare le fratta e i legumi 
Sgranatrici par il sgrano turco. Tr«bbi»trici. 
Mpudatzici (li grano e Malini per grano.

, .. - 
Jondsria di ogni sorta di macchino sia In pizzi, che messo a sogno, a pronti .

convenientissimi e a condizioni mitissima, con garanzia o prova 
offre

Ig. Heller di Vienna
3/3 Preteratraaae W. 40.

Prezzi correnti riccamente illustrati in italiano, tedesco e croato gratis e franco. 
SI ooroano rivenditori. — Si prega di guardarsi dalli contraffazioni.
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FILIALE IN TRIESTE
del? I. e B. Priv

Stabilimento Austriaco di Credito
per Commercio ed Industria in Tritata 

ASSI SE VERSAMENTI IN CONTANTI 
in BANCONOTE Val. Àuatr.

2'/,’/. annuo interesse verso preavviso di 4 giorni
B B B B B 8 „

» •/. r B B B „ 80 „
Per le lettere di versamento in Banconote v. a. attualmente in circolazione 

il nuovo tasso d’ interezze comincerk a decorrere al 4 Febbraio, 8 Febbraio 
• rispettivamente 2 Marzo p. v e seconda del rispettivo preavviso

NAPOLEONI D'ORO
2*/, Annuo interezze verso preavviso di 30 giorni 
2'/«*/* „ n b b’ n 8 mesi
Z’Z.’z. . . . s F „

BANCOGIRO
BANCONOTE 2’j//. sopra qualunque sommo.
NAPOLEONI senza interessi.

ASSEGNI
«opre Vienne, Praga. Budapest, Bruna, Troppavia, Le opoli, Fiume, nonché sa Zagabria. 
Arad, Bielitz. Gablonz. Grax, Hemnanstadr, Inosbrack, Klagenfyrt, Lobiasa, 
Linz Olmrttz. Reichenberg, Sazz. Salisburgo, franco spere.

ACQII8TI E VENDITE
di divise, monete, valori, come pare dell’incasso di tagliandi verso l’/M 

di commissione.
Assume INCASSI d’ogni specie alle più favorevoli condizioni. 

ÀNTKCIPÀZ10M
sopra WARRANT8 e valori, condizioni da oonvenirei.

Crediti verso documenti di caricazione
vengono aperti a Londra,. Parigi, Berlino o altre piazze alle c< udizioni più 

modiche.
Lettere di credito 

vengono rilasciate zu qualunque piazza.
DEPOSITI IN CFSTODIA

Si accettano in custodia carte di valore, monete d’ oro e d’ argento. 
Banconote estere ecc. a condizioni da fissarsi.

Vaglia cambiarli
Alla nostra Caaxa sono pagabili i vaglia cambiarli della Banca d’Italia 
vermi Lire italiaue oppure al cambio di giornata.

Trieste, 81 Gena*io 1894
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CONSULTI PER MALATTIE
W* 30 e più anni di felice successo "WS 

DELLA (CELEBRE SONNAMBULA

ANNA D’AMICO
•oafermano sempre più la meritala fama che in unione al consorte, rinomato magnetizzatore, Prof. PIETRO D' AMICO si è solidamente acquistata e per il merito di tanta: 
guarigioni ottenute, riceve da tutte le parti del mondo oivilizeato, molte lettere di ammalati desiderosi di acquistare la salute.

Il Prof. D’AMICO e la sua consorte ANNA sono conosciuti, non solo in Europa, ma pure in tutte le principali città d’Amerio» che per tre volte visitarono 
propagando ovunque la sublime ecienza maguetioa, che tanto bene reoa all* umanità sofferente.

I numerosi ammalati completamente guariti, sono ora una vera garanzia per tutti coloro che, trovandosi privi della salute, ricorrono per consulti alla Celebre 
Sonnambula Anna, ohe colla sua chiaroveggenza, sa scrutare gli animi e scorgere sino le più minute interne affezioni.

' • GH’inoonteetabili fatti, in trenta e più anni, non lasciano alcun dubbio, e incorraggiano maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie sofferenze e si 
dirigano «1 Professor D' AMICO.

Alla sua consorte spesso vengono offerti premi di rilevante valore e distinte dichiarazioni, da malatti ohe ne ottennero la gnarigioue seoza aver tonati consalti di 
prMszwa, • questi come attestati di riconoscenza.

L' ANNA D' AMICO ha guarito una infinità di mali quali sono :

“■alatttà di *ebà> COfl e spati di Magne, tenderne ella Usi, palpitane di onore e lnsaiUcienie valvolari, adesioni epilettiche, attaochl convulsivi, lnps- 
dlBSBtl <1 vrtna, plagia, dolori reumatlcJ. Idropisie, asme, febbri Intermittenti, malattie degli' occhi, malattie di ntero, del legato e della milxa, malattie ontavoe, le sldttCI, 

la SCTSfilava S malte malattie craniche,, che solo possano guarire coi rimedi travati, nel sonno magnetico, della chiaroveggente ANNA.

Le persone ohe per consultare non possono recarsi di presenza, invieranno una lettera col nome del malatto dichiarando i principali sintomi dell* "»»letti* ed 
iaritndegli un vagli* postele di Fiorini 3 ed avranno in immediato riscontro nn consulto, coll' indicazione del male e relativa cure.

In mencenz* di vaglie postale, de qualsiasi Città possono spedirsi Fiorini 3, dentro lettera raccomandata.
In ognun* delle lettore per oonsalto, si richiedono i sintomi della malattie, efhnohà su di essa possa, il Prof. D’AMICO, pel maggior vantaggio degli infami^ 

oonraltore le sonnambule, che spiegherà ano per ano tatti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti a far loro riaoquistare la desiderata .salute.

Chi desidera valersi dei prodigiosi mezzi del magnetismo, per consulto, si diriga al Professore

PIETRO D'AMICO
Via San Felice Nr. 14, In BOLOGNA - Italia.

Tipografia Figli di 0. Amati — Trieste.

Giovanni Battara
TRIESTE

Via S. Caterina N. 3
FABBRICANTE DI TIMBRI

•d artloGll attlaL
Fornitore dogli I. R. Di canteri e di primari 

stabilimenti Bancari ed industriali.
Ricco assortimento di timbri 
semplici ed a macchina tanto 
in caatciuk come in metallo, 
sigilli srtistici e semplici, vi
gnette, (cliché\ timbri Biion e 
tasczbili, manograrami per bian
che ri*, riproduttori e nprodut- 
tori sistemi diversi, inchiostri 
per timbri ed indelebili, šablo
ni ecc. - Prezzi VanUilotlttlai 
Spedizioni per tutti i paesi.


